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Gli abbor che si prendonò per l'estero devono’ pagarsi in oro, 


fi 


aperta ;al prezzo di ‘77, che con lo‘sconto 
delle ‘rate si;riduce. a meno di'76, 

Ma c'è una differetza’ rilevante. 

} Il ministro, avendo accordato & mez: 
zani dell’estera sottoscrizione, una provvi- 
gione che.ci si dice essere di 3 50 per 
cento, essi potevano conceder le obbliga- 
zioni ad un prezzo più basso che nell’in- 
terno, 

Diffatti vennero: accordate le. obbliga- 
zioni a 73 30. Come potevasi pretendere 
che i capitalisti andassero a”sottoscrivere 
le..obbligazioni. a, 77, mentre vi, erano 
banchieri: che :le.offerivano loro.a-75 30? 

Il ministro stesso. aveva. preparata: e 
formata questa formidabile concorrenza 
lalla sottoscrizione interna, combinando 
l’ operazione ‘estera, ed ‘aprendo ‘contem- 
poraneamente le due, sottoscrizioni. 

Ecco-.il perchèz sopra- 50 . milioni del- 
l- emissione interna ne-furono sottoscritti 
soltanto 21,094;000 ‘lire; mentre la ‘sotto= 
scrizione estera è riuscita. 

I capitali. nazionali hanno, sottoscritto 
assai più della differenza che corre fra i 
21 ed'i 50 milioni, ma4a loro. sottoseri- 
zione è compresa nell’estera, la quale non 
si sa se sarebbe riuscita senza di questo 
concorso. 

I banchieri, ‘a cui/il ministro aveva as- 
sicurata la. provvigione, del 3 e mezzo per. 
cento senza che; guarentissero a lui l'esito 
della ‘sottoscrizione, hanno capito che do- 
| vevano ‘appoggiarsi. all’ interno: Chi non 
P'ha capito fu l'on. ministro della finanza. 

E diffatti, come credere che i. capitali 
avrebbero ricusato. di sottoscrivere a 77 
quelle: obbligazioni che si. negoziavano ad 
84 ed. 85 e che, chiusa la sottoscrizione, 
non si possono più emettere dalla ‘Banca 
che ad 82? Coloro che hanno già pagate 
tutte le rate del prezzo de’beni ecclesia- 
stici, avevano forse ragione di rammaricarsi 
della loro ‘sollecitudine, ma quelli che ne 
avevano ancora ‘a pagare dovevano. accor- 
rere a sottoscrivere, como pure quelliche 
hanno in“pensiero di acquistar di codesti 
beni, 0 che desiderano di impiogar i loro 
capitali. in modo, tantozlucroso quanto ,si- 
curo. i 

Nè la sottoscrizione estera ‘fu aperta 
all’interno segretamente. La concorrenza 
fu palese} pubblica; ‘solenne. Si fecero 
aVvisi e sì spedirono cicolari. Che più? 
Si.trassero in. inganno,.i, sottoscrittori, es- 
sendosi sì negli avvisi che nelle. circolari 
annunziato che le obbligazioni ecclesiasti- 
cho'sî rimborsano ‘alla ‘pari’ dal 1876 al 
1881. 

Ciò è falso. L'articolo 4 del R.. decreto 
8 settembre 1867,.che si riguarda l’estin- 


Firenze, 43 novembre 


L' EMISSIONE v-@ 
DELLE 


OBBLIGAZIONI EGCLESIASTICHE. 


L'on. ministro delle finanze ha ancora 
avuto tempo di compiere un’operazione di 
credito, che fornisce una novella prova 

della sua previdenza. 
| Èl'emissione di 130. milioni. nominali 

fiobbligazioni ecclesiastiche fatta per pub- 

blica sottoscrizione. Li 

Pmcodesta:; operazione. così urgente, 
che non'la si potesse differire, sonza met- 
‘tirò l'erario nell’ impossibilità ‘di adem= 
piare i suoi impegni? 

Non poteva esser tale, sapendosi dall’u- 
niversalo. che il. ministro. delle finanze 
aveva conchiuso un, contratto. per. un’anfi- 
cipazione di 60 milionî, ‘sopra deposito di 
obbligazioni ecclesiastiche, la quale anti- 
cipazione; fatta, è vero, ad. interessa.ele- 
valo, doveva restitujrsi nel termine «di dieci 

‘$6'por pagar. gl’ interessi del 1° gen- 

\*prossimo all’estero sì eta provveduto 
(0.60 - milioni, se, aveva dinanzi di sè 
disci mesi per restituirli;:-ci sembra che 
la soltoscrizione. de’ 130. milioni non fosse 
nò urgente, nò necessaria. A 
Essa potrebbe, tutt'al più, far nascere 

il sospetto che coloro i quali si erano vin? 
colati.a forniro i 60 milioni ed in pari 
lempo ‘avevano impegnato il. ministro a 
compier per mezzo loro la sottoscrizione 
di 80 milioni di obbligazioni, abbiano 
fatto il ‘calcolo di trarre: dalla: sottoseri- 
zione è non da’ loro forzieri que’ sessanta 

Il ministro ha ‘mai 'preveduta questa 
ipotesi? Se l’ha preveduta, tarito valeva 

aprire direttamente una sottoscrizione senza 
ficorrete a mediatori. Se non l’ha preve- 
dula doveva insistere perchè i banchieri 
sdempiendo il loro obbligo sborsassero i 
60 milioni, ‘riservandosi: poi di far. l'emis- 
sione delle. obbligazioni ne’ tempi 6 modi 
che gli paressero. più opportuni. 

Egli non ha fatto nè’ l'una cosa nè 
l'altra : ma ne ha fatta vina terza, che ha 
aggravato ‘l'errore. 

‘ ‘Egli hà deliberata‘l'emissione delle ob- 
Îligazioni per 80 milioni ‘all’estero; ma 
in pari tempo: ne, ha. annunziata. una di | 
#0 milioni nell'interno. I 

Non facciamo discussione: su questa 'di- 
stinzione fra, sottoscrizione interna. .ed 

esterà; è sofistica‘ed'erronea, ma ‘conve- 


? qualche parte corretto. l’. ortografia .e lo stile 


Niva a’ banchieri, ma” era inevitabile” dopo 
gl'impegni assunti dal. ministro. 

Quali ne'furono gli effetti? 

la sottoscrizione interna e estera è 


‘APPENDICE. 


ch VACANZE, DI UN: BB GIOVINE 


4 Segue II. 
‘Ecco il testo; della leitera; ne, abbiamo in 


che zoppicavano alquanto: 

- - € Illustrissimo signor Conte, 

‘€ Perdoni il mio ardire ed anche, se, non 
50 esprimermi in.modo degno di Lei. Siamo 
Royera gente e. non abbiamo studiato abba- 
stanza. Vengo con. questa ad interessare, il 
suo buon cuore. Da, molti anni mi trovo sta- 
bilita a Milanò con, mio marito che, è guarda- 
Portone è sono, sorella dell’Angelina che è ve- 
Nuta a Firenze due anni fa a servire in casa 
del cav. X, capo divisione e.ch’Ella ben co- 


« Mio marito ed io credevamo che la sud- 
detta nostra-sorella fosse sempre a servizio in 
quella casa onorevole. Era così savia e buona 
che neanche cì poteva cadere, in; mente. che 
uscisse dalla buona strada, tanto più che, la 
signora X, moglie del cavaliere, ci aveva pro- 
mnesso' di vegliare su lei. Si figuri dunque la 


zione delle: obbligazioni:;. è. ne? seguenti 
termini: è 4 

In:ogni- caso .l’ammortamento, di. tutte le 
obbligazioni. chie verranno emesse in. virtù del- 
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mia. sorpresa, quando la settimana scorsa ho 
riceyuta. a, Milano una lettera dell’Angelina, la 
quale. mi. confessava i suoi, falli e mi palesava 
la sua triste posizione. Cercai un pretesto, per 
non dare sospetti a mio. marito; che sarebbe 
stato capace di fare un eccidio , gli dissi. che 
mia sorella era ammalata, presi un biglietto 
di terza. classe, e volai a Firenze. 

«La povera mia sorella mi narrò tutta la 
dolorosa storia. Mi disse che mentre era ca- 
meriera in casa_X, ci. andava anche Lei, illu- 
strissimo, signor Conte, e. tutti credevano che 
facesse la corte; alla. padrona, ma invece adoo- 
chiava l’Angelina, Mia sorella avrà avuto torto 
di lasciarsi, persuadere dalle. promesse di un 
signore; non lo nego, ma anche, lei, signor 
Conte, ha fatto male d’ingannare una giovane 
che fino a quel momento sera mantenuta di 
buoni. costumi. Coll’ amore non si ragiona. 
Mia sorella; prestò fede alle sue parole, sognò 
un matrimonio, abbandonò quella casa di per- 
sone rispettabili e. troppo tardi si avvide di 


fallo irreparabile. Oh! per- 
aper E per disfoglierla dal mal 


chè. non le fui. vicina 


! . 
uo resto lo.sa Lei meglio di. me. Venne 


q ina si vi bban- 
un giorno che. l’Angelina si vide sola,, a 

donata nella più profonda miseria, © ancora 
troppo onesta per andar in traccia di altri 


l’ anzidetta legge (15 agosto 1867) ; non po- 
trà essere protratto oltre l'anno 1881. ; 

A tale effetto a cominciare dall'anno 1876 
sprà fatto ‘sul bilancio dello Stato un ‘assegno 
per estinguere annualmente la sesta ‘parte del 
capitale nominale delle obbligazioni‘ che fos: 
sero rimaste în circolazione il 1° gennaio di 
detto anno. 

Tale, estinzione seguirà annualmente col 
mezzo di acquisti al corso, se il. prezzo non 
sarà superiore alla pari, e con estrazione a 
sorte pel rimborso al valor nominale ;. se il 
prezzo sarà superiore alla pari. 


Come al cospetto d’una disposizione così 
esplicita si è osato. di annunziare che il 
rimborso ‘si farebbe alla pari? Qual: go: 
verno, sia di Tunisi.o. del Messico, ha mai 


permesso .un.-inganno, siffatto? E. poteva | 


tollerarlo il ministro di finanza del Regno 
d'Italia? Ò 

Noi abbiamo la vergogna di un’opera- 
zione onerosa ed umiliante per-un’antici- 
pazione di 60 milioni ;.abbiamio una sotto- 
scrizione estera di 80. milioni coperta con 
capitali: nazionali, per la quale si accorda 
a’ banchieri una provvigione, senza un cor- 
respettivo apprezzabile ;. abbiamo una sot-. 
toscrizione interna’ di 30 milioni non riu- 
scita in otto giorni, in cui si tenne apetta; 
abbiamo, per coronar quest’edificio, degli 
annunzi che a chiamarli soltanto inesatti, 


si è Ap" “airinga esemplare. 


È..in questa. guisa che si .è provveduto 
al credito dello» Stato ? Il ministro; che 
rispondeva al Rattàzzi non potersi fare una 
sottoscrizione di obbligazioni ecclesiastiche; 
il ministro che ‘ancora al 21 ‘aprile:scorso 


| assicurava la Camera d’avere tuttii mezzi 


di provvedere a tuttii bisogni dell'eser- 
cizio 1869, eccolo aprire una sottoseri- 
zioné di 130 milioni di quelle stasse ob- 
bligazioni, perchè i mezzi di provvedere'gli 
mancavano, ed aprirla ne" modi e: nelle 
condizioni più gravose all’eratio e più no- 
cevoli al credito pubblico ! 

Questi ‘sono i novelli auspici ‘sotto i 
quali. si presenta alla Camera un ministro, 
il quale, avendo illimitata fede ne' piccoli 
mezzi, non ne ha'punto nel senno‘è nella 
Yirtù' del paese per le operazioni di cre- 
dito, necessarie»,a. sopperire a’ bisogni del 
pubblico tesoro. è 55 
ee ge) oerorr_r! 

Il Times del 43' consacta un ‘articolo alla 
esplosione avvenuta giorni sono a bordo della 
cannoniera inglese Thistle, esplosione the ca- 
gionò la morte di 41 dei 19 uomini apparte» 
nenti. all’equipaggio. 

L’inchiesta!:del. coroner sui cadaveri, è così 
concepita: 

« L’accidente è stato cagionato dalla fiat= 
«tura della parte superiore. della caldaia a 
« vapore. in seguito .a. deficienza d’acqua, ma 
«mon si è potuto conoscere, la causa, di que- 
«sta deficienza. » 

Il' Times osserva che là macchina della 
Thistle era eccellente e che i. più eminenti 
ingegneri la giudicarono perfettamente sicura. 
Delle .tre caldaie, una soltanto era.ad alta 


=" 


amanti, Quella infelice. giovane l'ama, signor 
Conte, l’ama,come una pazza. Tradita e scher- 
nita non seppe rassegnarsi, alla propria sven- 
tura. Cadde. gravemente - inferma_e fu. ricove- 
rata all'ospedale. Allora, si decise a scrivermi 
ed io venni a consolarla., Mi disse che ha 
scritto anche a Lei, ma che non ha ricevuto 
risposta. Giò. mi pare impossibile, perchè si 
può non amar. più una donna e. conservare 
sentimenti. di. carità cristiana, : 

« Ora l’avverto. che. la. malattia . d’Angelina 
si fa seria; i medici dubitano che abbia qual- 
che disordine. nel. cervello e. parlano . di tra- 
sferirla a Bonifazio. Non conosco questo luogo, 
ma probabilmente sarà un ospedale di pazzi. 
Questa sera i dottori prenderanno ‘una deter- 
minazione. Jo non ‘posso rimanere più a lungo 
in Firenze senza. dare qualche spiegazione a 
mio marito. E non posso. ritornare a Milano 
lasciando mia sorella priva di. qualunque, ap- 
poggio. Io, non le faccio dei rimproveri, illu- 
strissimo signore, se ella è in pace colla sua 
coscienza, tanto meglio per Lei. Ma invoco la 
sua carità. Pensi che, di ciò che succede Ella 
ha pure una parte di colpa.. Quanto a me, so 


bene che un signore non.si crede obbligato al 


sposare una povera giovane, mia sorella do- 
veva pensarci prima. La prego soltanto di Aiu- 
tarci in qualche modo e di raccomandare l’An- 


pae 
pressione e ne. fu” Tetti. Ja Prova 'ton buon 
esito a Portsmouth. #91 oB00 

| Venti minuti prima -dell’esplosionié esaminò 
LI quantità d’acqua delle caldaie e la trovò 
sufficiente. Soggiunge però che* basta: uello 
spazio di tempo-perchè l’acqua venga meno. 
Il giornale inglese attribuisce .in. conclusione 
a cause fortuite-la catastrofe. sot 

Abbiamo voluto far cenno. dì questo.arti- 
colo:.perchè ci sembra che il caso della Thistle 
abbia molta ‘analogia colla. catastrofe che subì 
la Castelfidardo. 


Sag oa 
| Si legge nella Corr. de Berlin dell'14 : 


Le entrate dello Zollverein durante il primo se- 
mestre del 1869 ascesero a 12,558,277 talleri. Esse 
sono quindi inferiori di 634,695 talleri a quelle 
dell’ esercizio corrispondente del 1868. 

La 'poca attività commerciale; il: prezzo ‘elevato 
degli ‘oggetti di consumazione, l’assenza' della spe- i 
culazione, queste ‘sono’ le cause: della diminu- 
zione delle entrate; cause ‘alle quali sono ‘venute ad 
aggiungersi! dopo il-1° giugno le riduzioni -di ‘ta-, 
riffa. Fra gli articoli sui quali furono ridotti i di- 
ritti, i vini soltanto accusarono un anmento;@Quanto 
ai tabacchi la loro. importazione diminuì notevol- 
mente; il. che; dipende dal cattivo raccolto, e dal- 
l’ esistenza di approvvigionamenti considerevoli che 
datano del 1868, Lo stesso successe pei sali. Il 
prezzo: degli zuccheri coloniali. essendo molto au- 
nientato, si è attivata la fabbricazione dello zu0- 
chero indigeno e ciò produsse, una diminuzione di 
entrate, diminuzione ‘che si verificò pure sul ‘riso, 
la melassa e gli. alcools. È 

Le entrate sarebbero antotà minori se altri ar- 
ticoli non. avessero dato nn prodotto maggiore del- 
l’anno precedente; ciò che prova la miaggiore' at- 
tività .del commercio. Si nota sopratutto una ‘forte 
importazione di frutta del Sud'è di caffè, articoli 
il cui prezzo, è, ribassato. in seguito alla buona tac- 
colta. L'aumento si verificò pure, ma in propor- 
zioni minori sui vini, gli olii, le lane. si 


‘NOTIZIE ESTERE 


‘Nell’ Utivers troviamo che a Roma non si 
sarebbe adottato. nessun proyvedimento ‘contro 
il libro di mons. Maret , però ne verrà proi- 
bita l’introduzione negli Stati. pontifici, 

I giornali di Trieste del 18 recano: 

« Il comando delle truppe di Cattaro co- 
munica al comando militare di Trieste le se- 
guenti notizie, in data dell’11 : 

< Ieri, 10 SORA fu inviatà una pattu- 
glia da Costtiac a Braic. Il chpo della pattu» 

ia, Pillmann, rimase ferito gravemente; ‘gli 

pig ni dbbero £ morti è alcuni feriti. 

« lersetà gl’insorgenti furono catinoneggiàti 
Spresto Bradic QAl Kerka ‘6 dalla ‘laricia del 
Move. > Ù Laga 

Scrivono da. Vienna. alla Gazzetta, d'Augusta 
che.il ministero. dell’.interno., .d’ accordo col 
ministero della guerra, ordinò al luogotenente 
della. Dalmazia..d’ influire affinchè si ; proceda 
con maggiore indulgenza verso i distretti. già 
sottomessi, 4 

La ‘Wiener Zeitung pubblica una statistica 
delle’ perdite fatte dalle. î. r. ‘truppe riella 
guerra contro gl’insorti ‘in’ Dalmazia. 

Da essa risulta che queste ascesero ‘sinora 
a 47 morti e 36 feriti o smarriti. 

Ùl Diavoletto hi per dispaccio da Vienna, 
42 corrente : È 

« Ùn ordine sovrano, telegrafico. prescrive 
di procedere contro gl’ insorgenti senza in- 
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gelina a quei signori di, Bonifazio affinchè la 
trattino bene e procurino di. restituirle la ra- 
gione, se è ancora, possibile. Posto il caso che 
guarisca, la mandi da me a Milano, chè la 
ferrò meco.e non le daremo più noia. 

« Il mio indirizzo è via Faenza, n°... 


piano 3°, Ja dis da 
« Accetti i miei rispettosi saluti e mi creda 
Firenze, 20 giugno 486..... (data recente). 


« Sua umil,ma e dev.ma serva 
« ZeNosia MARRAGUTI. » 

Questa lettera non era accompagnata da al- 
cun commento... 

— È un gran birbo il signor Conte, escla- 
mò Bista, 

— "Converrebbe sapere che cosa ha risposto, 
osservò Bice., Qui non w' è traccia delle sue 
risoluzioni... 

— Oh! ve le dirò io le sue risoluzioni, In 
primo luogo potete essere certa che il Conte 
non ha sposata Angelina.... 

— Questo lo credo anch’ io.... Ma l'avrà 
almeno soccorsa... 

— Neanche per sogno ! So quello. che dico, 
Ad una mia cugina è avvenuto lo.stesso..,. e 
le poveretta è morta dì dolore, senza che quel 
briccone che |’ aveva sedotta se ne. pigliasse 


î P Va “et fd ee But 53 
Bice non rispose. Incominciava a spuntare 


Sera stessi ordini, vennero dalì. dla, 


16 pie Auersperg venue però incaricato 
di la pacificazione, di Crivoscie in via } 


do: slo 


dei. giornali, via ;delle Fiano, 19, vo ci 


| L'Agenzia: Havas comunica aî giornali fcan- 
disfficcio*: 


cesì "del' 44 il seguente di 

| « Madrid, 12. — H vescovo -dell’Avana è 
stato’ arrestato ieri a Cadice. Egli recava 
somme considerevoli destinate ai carlisti. Que- 
sto prelato, ch” è di un carattere violento è 
noto per le sue opinioni legittimiste, era già 
Stato arrestato sotto il regno d’Isabella, dal 
capitano-generale Lersundi ed ‘inviato in Ispa- 
gna. > 

La Gazzetta di Madrid del 13 reca Ja no- 
mina del sig. di Montemar a ministro pleni- 
potenziario di Spagna a Firenze. 

Scrivono, da. Costantinopoli 6.alla Patrie che 
gli ambasciatori intervenuti per ottenere lab. 
bandono del viaggio del sultano a Suez hanno, 
prima di partire per l’ Egitto, fatto una vi- 
sita al granvisir, ringraziarlo della. deci- 
sione adottata. dalla Porta. 

(ll sultano rinunciando al suo. viaggio. a 
Suez si mostra generoso verso il suo vassallo 
e questo atto..sarà vivamente apprezzato da 
tutte le, potenze, che promisero di usare tutta 
la.loro influenza per indurre il vicerè a mo- 
dificare la sua attitudine politica a riguardo 
della Turchia.; » 

Il Bureau Tell.ha.da Berlino 12 : 

< Il:principe .di. Rumania. fece. raccoman- 
dare al. sig. Cogolniceano .di procedere con 
maggiori riguardi verso gl’israeliti. Il. man- 
itenimento di questo ministro al suo posto è 
‘dubbio, stante i suoi raggiri contro il mini- 
\strosdella» giustiziay sig., Boeresco , .il quale 
voleva ‘sempre ‘attenuare’ gli..effettì dell'odio 
fanatico di cui è animato il suo collega con- 


Witro gl’ israeliti. » 


1 giornali inglesi del 13. hanno da Nuoya- 
York 42: 
« Il ministro della marina. inviò. l’ ordine 


«| all'ammiraglio Radford, comandante la. squadra 


americana nelle acque: d'Europa, di mandare 
alcuni bastimenti per fare scorta al corpo del 
sig. Peabody quando sarà trasportato:in Ame- 
rica. » 


(Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 

Pants, 18 novembre. — Sono oggi cessate 
le voci di ‘modificazioni ministeriali, locchè fa 
credere ‘ché ‘di ‘questa più non si tratti e che 
giungérémo ‘all’apertura della sessione col ga- 
binetto 8 ‘éra ‘composto. Del ‘resto è il 
iftito più Iogico e iù facile. Il ministero ha 
intenzione di prolingare la propria esistenza 
dinanzi alle Camere chiedendo che non sî fac- 
cia alcuna interpellanza»nel Corpo legislativo 
soi non-dopo.la.varificario== d+iy-+reix TZ] 
forse gli verrà concesso. pa 

Il signor Carnot «ha accettato definitivamente 
la candidatura nella 1* circoscrizione, e l’ac- 
cettò dal Comitato stesso» che lo aveva .combat- 
tuto qualche mese fa nelle ultime elezioni. Egli 
potrà essere eletto, se non al primo, almeno 
al secondo scrutinio; sebbene la circoscrizione 
in'cui si presenta ‘sia di opinioni più avanzate 
che non quellà incui il sigror Rochefort venne 
sconfitto» l’altra volta. Qui im. complesso,. con- 
tro.il Rochefort si va facendo mna grande rea- 
zione. leri a sera al Boulevard Poissonnière, 
la sua carrozza fu riconosciuta &d accolta con 
fischi, e fa necessario l’ intervento dei sergents 
de ville per proteggere l'ordine nella persona 
del signor Rochefort. 


_—— =" 


l’alba,; e i due complici stimarono bene di 
separarsi. 
IV. 


— Ehi Pipistrello, rammenti ciò. che li 
dissi ieri? 

Così il Contino apostrofò il vecchio custode, 
appena lo vide, l'indomani. 

— Non lo rammento davvero , rispose Pi- 
pistrello, 5 

— Ti dissì che voglio divertirmi. Son ve- 
nuto qui in Yacanzè , per riposarmi delle fa- 
tiche sostenute in città; ‘e mon per passare la 


“sera ne’ tuoì sotterranei. Hai capito? 


— E che vuole ch'io faccia... 

— Tu devì far noto a tutte le contadinelle 
di questi dintorni che il Conte di Melarancio 
le invita a festa di ballo, qui nel castello 


— Stassera.... x È 
— È impossibile! Le nostre contadine non 


ballano lungo la settimana, ma soltanto la do-. 


menica. Oggi è sabato; per conseguenza..... 

— Tanto meglio! faremo con più comodo 
i preparativi. Sappiano, adunque, gli abitanti 
dei monti e delle valli., che domani ,, dome- 
nica , qui si farà un po’ di baldoria. A pro- 
posito, siamo intesi; Bista suonerà il cornetto. 


no 


n © 


im 5 Si 
Hit ostaggniog cià sha 
‘tolbitieri si Cnvinchlerebbe da un obbligo il 


sulla coscienza. 


F; 
A 


lastico 1869-70, com'era stato già annunziato, 
Tnier'atrio 


t) 


& si : L na S soww | Pertanto a toglie: 
recoliciliabili' son’ distordì fral.di loroz;alomni xi jy}; 6) AR istituito di pegior pr 0 
consigliano’ la priidetiza, ‘altri’ vogliorio ‘agire to e di perfezionamento % ze Avo n fi se 
ad ogni costo, Si accusa il signor  Delecluze, | inogo: alle ore 42 meridiane , la i 


Buonumore; la solenne. inau; 
accademico 486970» > 


di * 
Mit. 9 

ra (416) al teatro Niccolini verrà 

n Ù tO) Ha Dondini e soci 

‘la*nuova .commei Vai signor Luigi Alberti, 

l'intitolata: Un-pob di cronaca. Sappiamo che 


l’egregio autore, due da una recente sven- 
tr fomestica, e desiderato di differire 
ad Altea tem ta rappresentazione, ma | tarsi di quegli obblighi, 
non Gil perio glie giù presi Verso Io pia rimanendo membri del Senato; 
1A FORIPABRÌAk:;..;. î 19% 

matcorolagico del di 45, novembre 


pr eccezione, a.quei magistrati, a Gui scuse- 
i le, frequenti assenze il. debito del pro- | 
Bollettino ufficio. Cosi basterebbero poche nomine 
tezionista;.che,si presenta; nella terza scircoseri; | | cu» oraA. pomeridiana. uno! ;) 
zione, il governo.pomelo combatterà, ma means-{, | venti di'N.0.e S:0:4 Mediterraneo» agitato |: 
che lo-sosterrà, giacchè è uno di quelli;che | nel centro; la pioggia»®»vadata»in' qualche 
il governo teme maggiormente; di, vedere. alla, |. stazione; ‘il'barometrova calato'rdivaltrir6 mu. 
Camera... 1 une | Le forti” depressioni già» annunciate si dix 
Se,.l? elezione. del. signor ;(Chaix-d'Est-Angé | stendono verso'il' SE 'd'Europa: «I venti sas/ 
nella Gironda è annullata. dalla Camera, come | ranno di N. 0. e N. E. e il mate nidsso» Il 
si;erede,. il.signor Forgade de; La, Roquette sì | tempo accenna di essere. cattivo nel Sud. 


meeting degli elettori di Marsi; 
traditore.sì signor. Gambetta... n...) .: g 
Il governo aveva deciso di far arrestare: Lor S 
dru:Rollim/ se ‘fosse venutovinà Francia: ciò 
avrebbe giovato a farlo eleggere‘, od almeno 
avrebbe promossa; una dimogfrgzione, in suo 
favore. Il prefetto del Pas de Calais s” era re- 
catovin personava-Calais- per ‘assicurare l’arre-. 
sto del celebre tribuno, ma quest’ultimo, più 
prudente, ‘nori si" mosso: da ‘Londia. &b' 
Il governo si astiece nelle elezioni di Parigi. 
Il solo candidato! che protegga "segretamente è 
il signor Terme' nella* prima ‘cincosci 
Quanto al signor Pouyer Quertier, celebre pro» 


x Questa 
rappresen! 


la 0 tal modo, se non erro, | 
di 


dl Ra 2 ale 


I 

x, corre; OScia 

popolare il Senato, perchè l’amor proprio trat- 

terrebbe i più dalla rinuncia, e invece dovreb- 
ro i Ta icopiive di diligenza nello sdebi- 

i, a cui spontaneamente 


—___ A 
{prio lerebbero, por 
ove, .le, quali. dowrebbero essere. pr e. 
quelle avvertenze che stanno saggiamente 
espresse nel citato articolo. 
| Ov'Ella trovi del caso la presente proposta, 
ib la prego di volerla inserire nelle colonne 
della sua pregiata efemerîde, e mi dichiaro con 
futta, stima». .;.... 
Î 11, novembre 1869, 


A 


b ; Obbligatissimo 
resenterà. ini sua vece, Sarà: un, conforto, pel.| ; naro 10 0. ( 
ia se mai è rovesciato dalla (AA i Temperatura minima 1: i NoN 


» massima +1 0. 


ranza parlamentare. 


: «| nonna. consona Dr rene 


credè che aprira trattative coll’Inghilterta"per | | Passeri Decimo; d’‘anic85o— Fegatuooi .Gin- || 15 wc Sail 
ottenerè qualche inddificazione delle tariffe 6'| liano; id!63 — Cheboneoi Teresa; id.:78-—> Sbolgi;] | + “PR ciel 850 ol: 
calmare così il mislesittento dei commercianti a, id:92— Boneini ‘Alessandro, id..29r>-{ contro il Deputato Maggiore Cristiano Lobbia, il 
franca CANI h in ant } Conte Giovacchino, id -6— Conti Assunta si] | Drofersore Antonio Martinati, Cristigno  Care- 
“"f1 principe “Nepoleotié 3° giu” a Parigi: | id: 74— Luci Cesaro i.28 — Mathieu. Urbane, TR AR OI At A ef 
Egli fu tosto chiamatò dall'imperatore; + ‘0044 1470. rogito sonrevormo dorsi Tratto RP a 
Monsignor‘ Marét prepara ‘utia. dif: del |! "E dr nali denim nello stato gioo || 7" "vba did TI 
proprio libro sul Concilio: "4 hstorio 90 eia8 TY itasohi 8 femmine» 6! Sonatio|| L'udielid È apbrta Glle Gro 10! 
leri all'Odéon db o la prima rappie-d riot de > axcorno Il] Pret Che c0sy 


ÎÌ signor Ozenne , incaficato dell’inthiestà | | La i e ua TRE sì fora 
sugli effetti del trattato immertio, actomi- | | Nota dei dig fà dei xi nel 
pagna il signor Di Lav a Londra, 6 si 44 novembre... 


Bali 


îîannio da) rispondere: i gindi- 
sentazione d’'unà ‘catti si commediola ‘in peer Î Matrimont del'18 novémbre.lob f{cabili 2, goofa qu isaidicng, 
intitolata: ‘Scapîn marié.: Fu pùurò' riprodotto RU RI Fontahi Caroli {|| Marsinati ricorda ché or, compiono 17 anni che 
te Pai rds pedi sa trat fu Lf PAR LA tn jeé PIO ind dal governo Îorerese ‘pet ie 


assai applaudita la signora Sar Bernhardt. Ma! Fioravanii Paolino, tackbino, Sabatini Hope Îlittoi di”:Stato: Rispose per cid'riguatrda va» glir altri; 


la si Page; éhe sosteneva ‘l’ altra: patte |jatt, a casa. za ‘—’'"*|\quanto.a: sò, si, racchiuse. ‘in. un.iriennale. silen- 

+ diendi disimpegiata ‘della’ signora’ Ager (che |‘ Gritoni Protasio, mugnaîo,°& Zibcini Cei; o Doo ig ani gli conf to. int 
1 dl Teatro francese) la'fece' grandemente! | ‘all. GASRL. iii Lt renne eni en e i ser Vanagioria,  înia por 

Fititarfere: prgn ; i ; "Riboldi Fagstitò, Javottitofe di piandtorti, è ta I ragione dell'accusa; di (eccentricità. affibiatagli, dal 


| Muratori. Accetta questa accusa, tanto più in quanto 


i Gio ‘cucitricè da uomo, {che i] gindicabile si riconosca croato solo. 
ANGOLAVA Quit SO r6" FEBO I 


rruti Francesco, imp. regio, « Mancini Maria, 
att. a casa, i e Sanita 4 
| Pasquinelli Stefano, domestico, é Bel‘ Tenda, 
att, a casa. r > 


ACA DI FIRENZE * 
Pegli Orsi Ferdinando, imp.'al dazib' doh 


| Nòn' Sîmula- 

|ziohe di tosto; pie ‘ 

| «Sa il,Martinati, che, i, primi, germi, della. accusa 
rid, &'Guars [| ! tramavano in casa Fambri e negli uffici della 

il ducci Adele, att.-a.CASAmcssi.. i Nazione, ma non eredeva' le tose giunte a’ (al 

Del Ad: punto: davdovere bElii sedere sul banco dei: gindi- 


noi Rogchid, ario, © Pindri REI de» |" Ra tal 0 elondo. 0pra oli Gig di 
4 sua’ Vità' èd è ‘ripetàtamenté’ ribhiamatò dal presi 

dente!) 5 

Parla poi del Lobbia, dei 
sta, ecc. 3 A 

Pres: Patè ‘che 1 Martiniati difenda i il0/Lobbia 
ed b;suoi compagni: Lo! piega però a.mon.ciratte» 
nere inutilmente il tribunale... i 

Dopo breve Hepdtia del Martinali ‘prende’ ta 
parola il Benelli, | "©.:/CG0g ol d 
jd ao tbb i 
ni A Ti rie, po. 
det Tit, Pit “di di une egli: ficilmente 
contrae; debiti» EbbéEre; Stppia il questore’ otte; col 


"CRON 


Molta gente 'avcòrse’ ieri ‘all: e (Deum di 
Santa Croce; ma non vi accorse il ministero. 
LL (Come' fnaî non*c’eramo!i ministri ? 
L'Non e’ értinò pira Isagievano: ché. 
ci s@febbe' Stato il‘7e ‘Deum; non: essendovi 
stati Siivitatio hoc: cnr nes ilo 
‘86 ‘si ‘dimenticano 1 minlistei; come: ‘di 8 
assicurato, potranno i giornali lagnarsi «d’ es: 
sere stati dimenticati anich'essi ? 


casa;” 
. Martini Gio. Ettore, tappezziere, e Bernardi 
Luisa, att. a casa. a<Se6 
| 1Gaggioli, Serafino, magnano, a Pasqui Adelasia, 
a ns vat tizeoti pibiiohe adore: 
1 agli Francesca, aibenbi e Palevalt Pad, 
sarta. a vigono fia 
Donelli Erniogene; ‘pittore -detbràtàt8; 6 Fanfaht 
Fortunata, att..a easa:.; i I 
Dennaiaca seas 


‘Ne ris 
Lin DI 


plighi , dell’ inchie- 


tasiri 


fatto,.di Ini, it Be- 
co, 0 nulla avrà da 


tea) 


da 11» 


ha gh tiglo | bunlo ali ipo e i pg ds i 

i SII E QUILICO «Girca le éi plichi, aggiunge aver 

fg arte CE PIPA pinto ROOT Lenola SOIA. O UE 

i iP Solo  Gissento. adito! it :fadébnfo Torelli. Richiesto; #6 ‘fece rebti> 

di pine Ti ila N00) RE CAsenO, Nell monianza scritta, senza temere 0-sfidare, pericolo, 

vwilale & 100). Forre CRE RI pie una raccomandazione di s6- | senza sperare, como senza aver promesse di gua- 
77 ice io Le | verità nella scelta e ad lac! indicazione ( dagni fata, nEPronenn - 
È A Da ; #2 | Hormo, cho devono regolarla, Fog Ser igo Mini non si 
ale ela magro amano De |" MA la ba i TESO ‘ONE ii pui di Ag sblandnato ta up hpbe do 
dué gioni la folla Wi SÌ adcaloa :dibanzi. ad n, e'allotà rimané a tin'iti’ pregso il'presciità 500, N Lobbia, che fitubaya a Siamo nel s6- 
Umtiifare Ve Sicchib: stoffo!; i vali riciniati; 9 | BOLANO'Sibilibrio rele corre fra i 280 Winston greto dei plichi, on gli pbleta certo confida itieltà 
prin cche stoffe; 1.veli ricaniati, ve eletti ‘ed ‘i''65' soliti‘a ‘Sederé nelle forni f PIÙ serio dela simulazione. E#è erà del complotto 
‘quarto alito faù ‘stitnolare 4) desiderio fem: par tiove' nomine si'altargai j { come il Lobbia lo avrebbe -iniditiato! autore’ della 


to! a moni ed 
allora si dà nell’eccesso del numero! téì'#difà- 
tori: im: proporzione a;.quello dei deputati, 
{{NNon,ynolsi dimenticare che il..titelo di:ise- 
natore, se;dartm canto: è onorifico; dall’ altro 
è«omieroso,: @.siccome; cade spesso sm-persone | 
avanzate in età, così, avviene che o.da gravezza | 


minile di vestire alta: moda» Quanto--ai molti 
itenati “che ci ‘voglidnio» peri entrare!) in.-quel 
tempio: della ‘moda ei 'penzino! i. mariti, ii pai 
tir’; è0e.0; ‘noi te me laviamoi lé! mani; ma 
Siamo per chie ‘Bellomo sarà! |visitafovda 
tutte le helle dorine di Firenze è dalle | belle 


Novella @ Admbddeo,; senza temere che egli (Benblli) 
non svelasse un giorno il colpo strategico della; si- 
mulazione stessa ?... 

eye una professione dì fede al sto ‘difensore, 
he Thenitre Tò FitenéVA per giované Ché ha 'conì- 
battuto & favore “della ‘patria indipefidenza) non 
SPlbga nettaitiente guiali sieno le'stiò ide polititiche, | 


straniere clie vengono iui a svernare. Mata ivi di vi n Non è io di alcuna, ira |- 

o n {la lito Motel pia | gres ivi dda poli 
sla Propoli dei, Tottoi chica di 6 | alle riunioni, di quell'assemblea. DPI | VEnmagRio Pel Me Ani peepio ga, quell | 
renze ‘notifica che il 15 ‘corrente Sono Indo. | Venendo 14 iomina dil'Ré, Nesstitiò” ha ‘i! S| simia. è Già la clamide 9" heriélto ie iii, 
minciate tutte le lezioni’ del filòVo ‘atinò seò. fliggiò' di rimunziaria, quantitique VI 'SbbiA chi | ‘egli Phccelta Serizà distififfone; 


i O SiiHMÈ 
Ma non si polrebbo tHovife qualche’ altr pro- fl di Gapaft chi si '# Patto fear ttt pis 


li sapi ella 
fessore di musica? — I| Tiial'cametàe fi Trligate helle cos6 ua || è 66 ’partifono senza‘ aveartirvene 
. — Non saprei. A iièno che non si voglia |’ - Nessilig) 10 gir. 16 ‘reda' di «sdore || Tatto d ‘Hdi bene. "965 È 
iavitare ;il, sagrestano, A { 'Superiorè Sd''oghi spetto 5 Pista ‘a 1 à il abnateci e sérbatei 


tutta provà. 
«o E néfi : 
— Non v'è altri, rispose il servitore Sètiza | 


e strumento suona ? 
TEO o fRIMRANA. 
— Troppo spiritoso, Bi 


i) 1ò cons 


ignor Pipistrello. Ra- | 


saprete tutto, ci a 


a ; y Pa Cofpo ‘di miltè diavoli! gridò Pipistreno» 
SETA HI LPOTNEMOO, she orgia 0 sO Vit bafsi, eee en e che Hid! è questo? Dodé dor. ada tt  BIE 

Pipistrellò comunicò immediatamente a, Bi- | EE la Tinciulla chè adotasti 2° + || 'Cosl'imogesta Gdl ‘Affetttiosa ! come hà pottito 
sta l°. whose, del. padrone, ed il toga contadino | "Chi? Ta Bice? fuggire in comphgîità W tti villentone ‘come 
si alfrettà, a recare la notizia ot, sta la | © — Pietfsimenté. + Pistà'® Chie Me sin inmamoratà ® Eh: via. hon 
quale ebbe, un Jango colloquio. Non rifériremo |-"*" È ‘motto fontana ti gii. {| è pirobubile. Qui sbito di ‘8’ qiualehe mistero 
l'argomento, de' loro discorsi ; diremo soll - — Sarà, ma non_.Jo credò.T'avvérto però || Li insegiifei, ima @ottia osso abbandonare il 


cho fu importantissimo. P_che Bisfa tutto quel | chè voglio ritrovare!’ 14° fila assolta. In fin || Chstélio"iientre 2'8'1l"Conte? O Verg 
\Assal prepccupato, sebbene il | 


adrone, Metterò a s0G-| 


giorno, si, mostrà 
Contine, gli soi AICER9,}, 
— Cora 819, istaz PAL di farti Quore | 
flomani col tuo' cornetto. ‘ 
Verso sera Bista scomparve. Il Conté desinò, | 
al solito, di buon appetito, fumò ©N. sigaro, | 
e prima di andare a Jetto gi ricordò della | 
cassetti che gli ent stata înivolatà. | 
"A proposito, Pipistrello, egli disse, ‘In 
questo mio castello vi devono essere dei ‘ladit. 
— Ella scliétzà, Signor padioné, rispose il 
custode, qui sfamo sienti é0tne în chiesa: 
— Bale! Mi & mancata ‘improvwisumente | 
una cassetta... di nesstti ‘valore, ‘per ‘dire | 
la verità; ma ‘ad ogni modò mi piacerebtie | 


[pistrello piotise come ut fanditilio: Rî 
i ‘hello Sbttefraneo, non oftdisifio è 
disse per le ‘anime del ‘Tussi 6° dèi 
fuî'diccisi in batta 


derò, considerò le così 


itrrenti 


precedute | 


PIA Li 5 e E ZI ù Ù 
| ‘Ricorda infine al tribunale l' incidente Berti — | di Banca falsi perohd. fl 4 fn} 4Gco.. anni 
3 astio Tap mn -delatore qualunque Jan- | Tesi Finita, illa dt, 160,1 “i s 
lata tl) “6 a ARTE" Run ; 
banale a rendergli sotto ogni rapporto giustizia, e “Drgtienti Zu, Batica Nazionale da"; 8 ponte i al 
aspetta soreno la sentenza che sta per essere pro- | Pattuendone il'’prezzo sa Li 2.50 l'uno, Sic, nOi siati È 80 
nufiziatà, nel presen izig reosmaT ner > | come l’Antonio Bettini era un delegato di pub. sp98 rato; 
 Novellî ricorda ch bbia dichiarò nonsavere | blica sicurezza che aveva preso quel nome per L È sist 
nni quella fiducia (eh? ebbe- del: Martinati. Non | Stuoprire i falsari: e «gli'epergitori. di biglietà | 1 home 
dò questa fiducia; &ome poteva chiamare dui a | di Banca falsi, .il Venanzoni fu ‘subito arno. lar 
} compli ulazionié ? “| stato, ed avendo.i giurati emesso tn verdetto | ti 626.0 he 
mato dici nto-ch'égli fu calunniato | di colpabilità a suo-earico. egli fu condannais d Solo 197), 
e che non si occupa di rispondere-alle;calunnie, |-a ‘dieci anni.di.Javori forzati PARROT, fi 00 cio del Pr 
na spera nel tempo e nella giustizia del tribunale, |. - is È ì pi° pesi ® È 
È Pres. Il dibattimento è chiuso. Îl Tribunale si | = Ieri sera, scrive la Patria-di Napolidg |} È nio. 
ritira in camera di consiglio per deliberare, alle 133 una numerosa dimostrazione , COMPOSta — Ù] îi inbunale 
ore 11. #28 .s1 Vv sfetutta di popolani. .di Porto, di Mercato 6 di somò dopo 
e-> Pendino, si recò sotto il Palazzo Reale, viv so: IDA si 
TAI momento di andare in dai Prg tito ;rall tosti : 
bi ,pronunziata la sentenza che condanna : | Principessa lemon! piccolo Pri » 36 ’ 
PRE, Lobbia ad un ahno di Cancer militare, | "di Napoli: vojo on CE iacipo gi nol» = 
Antonio Matfinati a 6/fflesi e» Gitiseppe Novelli é. L’ Italia di Napoli'del LS RI aposo del 
Crsitiano Caregnato/ a. 3 mesi, ;};}, eli desiderio P 13 annunzia che, } 
Ca MED 4 Bs osvinio 1 | cip Meglio, lO pr | gio ser 
| Jon 200511070005 i ins parate dal municipio di Napoli saranno fatte Ririag 
NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI | no angusto pitone vo fto | gi 
i ; esi ._ | otervi assistere e di parte, cada 
Baila spalti MILIZIA) jet. * nella | 
— L'Italia Militdre ‘del 1W ‘anfitinzia che UA: pocci8» dr mÀ 
tello spirare del volgente anno dovranno.«es:.| | de prodezze sii. un Principe compo' gi, l'o 
sere" (edrigedati inv'mado: assoluto par; ferma | @moerizo. — Nel Movimento di Genva —ive8 dai 
iltimata i militari delle classi seguenti, ,..| del 44 si legge: He sa ie 2 qu PA 
| Homini, appartenenti. alla, classe, provinciale | | tori, gavanti al nostro tribunale ch stor. |" allo « 
1837 delle antiche provincie. Uomini della | zionale continuava il dibattimento per trait infen: “oil Corri 
classe 1838 delle provincie” lortibarde. Napo:| tato' a Francesto Saverio! Prato, sedicente pricipg arie carov 
letarii mardiati'nel 4861: Venéti marciati! mel] Seanderbeg. intra, piava i N 4 
1859. pi soezglai ‘0 i b Figuravano sul banco co co ricurvo, 4 pia 
i vi n : izzarro lavoro , sequestrato ‘al pseudo-principe, gi — acque. 
pizza At Porsenierimisa del 4B-sepivono, da | che egli’ditova eser'quilo del grade Nleemin = | “e barche 
MenRO;ti: eirstai = annotato 141] suòrantenato; col la tradizione , porta. laravan 
|! Nessuno dei. sovrani esteri, ha Pio di | luccidesse ben FAlsttegllezzonia gi +e sido alli 
‘congratularsi per telegramma col Re pet ‘la |/a trama di seta biarica @ d'oro, che lo Slesso i L, iva il logi 
ricuperata sanità. Debbo dirvi, a' questo 'ro-1| ‘pure discendere dall’ illustre "suo; stipite, ed:ala; | da Ang 
(positò, ‘Ché Sta ‘Santità Pio IX ‘ha pure data | qualò attribuisce un immenso valore: Una borsa, l'equipag 
‘al'nostro' Re questa? dimostrazione «di; benevo: || (0; altro. arnese, consimile di ellto nero colo | #0 edo | 
lenza. È: un fatto: che certamente: mam può pass. | SSA Fee carola Ta” camato ‘in bro, in vu | nn pià 
7 c sî ‘leggono le parolé : Zn ‘hos signo: vinces. î parina: per 
sare inosservato : esso. racchiude la, condanna. || :-Fra je deposizioni. orali ‘6 soritte. dei .testi: sen- sneti. 
esplicita del co pano davvero indecente che |'titi.in questo. processo merita speciale acco Inoe «ie 
in occasione della malattia dé Re”, la quale quella del Buracucchi, FUN BA d'Albania; agivono 1 
‘teneva ini amsietà tatti ‘gl’itatiani, ‘è Stato ser || il‘rialb nell'eoiifronto sostenuto col' Prato; quandi 1 Mersago, 
bato'-da èerfi ‘diariî'} che ‘tisufpanò’ l'attributo | era»detenuto in; Torino, srprità che, l'imputato, | i sul pon 
di diati:: specialmente: | consaerati;.alla., difesa | non Cee parola CALI sal albanese, 6 È | ralvole pu? 
igione. vlt ti {non solo non era mai stato in paese, ma che: > socco! 
[Sala nelimionanse sitseutr odidsnsi da 12 11 ibra At PO rt zi DI bopiari di 
| — La Lunigiana di Sarzana del 44.scrive. | grande. Scanderbeg-, . essendosi , fatuiglia ione, autori 
| che il Municipio di Lerici, con. provyida-de- | estinta da gl quatto sel; 0 do nom ri- e è do 
| liberazione approvata dall’autorità superiore, | manendo n rampollo nel pascià Bis-Doda la 
ha deliberato di concedere pratttitanfente Pare | maronità, riconosciuto ;;‘e'‘in perfetto accordo col Bio due 
di quella piozzà Maggiore per' la' èostruzione | governo:turdo, i set jci 
| navale. ‘Priina; ‘a Lerici, la tassa.era.di. lire | | A!e quali osservazioni fattegli in italiano rispon: | ar Parravicin 
300; pari ogni, bastimento; . ma. ora che, quella dendo il finto principé, confessò che per vero non ‘ali capannoti 
tassa. fu. abolita, gli ppi orreranno | 618 mai’ dimforato!in Mbàhià, giacéhè il padre suo, | glenutivi e « 
1 oa aa Pinin ih ha | faggiasco, si era riparato.a Francoforte sul Meno, \isiglie colonie 
pigra in ia cantieré, e ! odustria na- ove egli era nato. Ù RETE 
valé vi rifiorità. |” TU el | ‘"N9 minore atlenzione mérità quella del civ Ght- " 

— Venerdì passato, sérivé Za Spetta del'14; | Beroglio, (dalla 'quale:emerge; come da: esso tests; + PRE; pe I 
la pîrocòrazzata' San Martino salpava ‘alla volta | il. medesimo : individuo fosse, conosciuto a Torino ge re 
di Baja: presso: Napoli: |: do di : | come marchese Saverio del Prato, scrittore dram- È rari 

La;nostra Squadra di, eyoluzi che ora tro- matico, a Parigi come ihatchese Prato d 'Arnasson, accenderli. 

i MECIÙI | ai Firenze, te; in: casì della contessa Mar: | simgage» 
Tati. Pella aegne,; de) Levnto S asbellala a | ini Salasco,; come, Sua Altezza Reale il principe | WPe:4 n 
pito, a Napoli, di dove ‘sa perà pel nostro | di Scandeberg, pretendente (Eni e d'Albania. sigla Ò 

OITO. Non è a dire se il cav. Garberoglio rimanésse di h 

Teri $criv. Y i al? fi” iò | sissol quanido ‘si vide seriamente presentare come JR Costantinope 
00 18° ten tini iti | sota? metto cit, di comm ico: (Gil nta 
fsesri si Momagivo di ; trato per la pritna, volta in ‘Torino, nè sapeà ca- Ywì, ma |’ eg 

sesto solopero.; 1 cmagizp «lisanneto cacioporo | biotarai di così Papi denise dette beats: | ume 
Vine! attribuito; al. sequestro jeha. golpirebba i | cite, ;A1 Prato'però ion si perdette: di. coraggio, e Lso gior 
proprietari di. vetture Pebble pe 5000) 3R | colla:prontezza di spirito, che gli fu sempre com- | grup 
Lucemi al-pagamento della relativa tassa. 9°, adoperò in guisa, che il Garberoglio si uragan 

enza entrare per ora fel merito ‘dir talé Pang delicato abbastanza fer non comprometterlo ta è sulla 
ciusà, ‘nol dèplariamb' #1 rifiovard di questi | in'sezzovall’alta) sorietà)/ineoni si era. saputo in> Dpe dist 
scioperi che recano assai grave danno a‘‘chi Ù ja da l'o vasale mc 
i Y H H 'u amenò tiro Di ruzzar 
E i | Ro pt e asi ee e (or co 
; | NiRazionnoa Gonolgi is trono. d° Albania }; offriva io, Tori Gera 

TurA italia Mibtare del. À. Scrivono che | pina pro fune a crica d'ipttore georlo dl {fin i bordo 
il Comitato dell’ cp (I rovinciale,. tenu- { l’armata d'oBtnie. ira per vero tm’ boccone di |° 
tasì mon ha guari în ‘Ancona; trasmetteva i far gola; ma succedeva l' iicatico! di ttovargtà | Seleategg 
comandante generale della divisione i suoi | scontare uma: corta cambiale: Il cav. Garberoglio tive: 
ringraziamenti: pot l’opera: prestatà im vjuella pamnrere fesfimpnta che gatta ci covava, e non si lud Mattina era 
Giredstanza dla Alcuni; soldati, €, dis adi e oa » Carico d 
L. 200; a favora, di questi che sog Importante risultò pure la ‘deposizione del teste i comand 


Depinis, il quale, coetaneo, e) compagno sup ella 
Prima gioxentà ,. compatriota. ed abitanle di casa 
rimpeito al Prato nel Toto paese fiativo, Î0 rico- 


di avere incontrato la soddisfazione del Co- 
gici, unanimemente lo pregarono a ‘voler | 
at ‘tenere tile ‘ sottittia Valla -Ditezione ‘degli | iabbe (perdo tessò ‘inidividuo, quiando' questi si 
Asili bp in Ancona. Ri sv 81 Per ail per, principe dba, esrinne» 
sa correntè; deriva dil: Corriere delle | Intamente la comune origi i bo 
Marche del 44, deveti all Cor dell As | Pinarolo prote nd salta pn 
sie di Ancona fa tradotto un tale Giovanni Ve- | ha Hiapec Vote pi alan Borica, € 
Hagiohi moreno dito ‘i Villa Skfada | arte (ce polpa di ripa erudizione fio 
(Camerino), imipiitato di ditfufibhe ‘di ‘biglietti ingegno e di Ref Ml e: 3u0 
T_T ___m>>: 
P Lig si fo, di il 
— Voglio è Gus n diceva i 
Contino, e dati diari i lag 


sti montanari. Non-somein-vacanze per nulla. 


simié 'gioîe sutcedì | 
mimo ‘del ‘vecchio 


“ Lisi i lella fi- | Mi dispi a i fnochi 
put ce Bce Tin ai rit | i li, N dl, 
Glam I etiorà în pacò' ed aspettò | lai n i mortaretti... 

Bli avvenîmetiti! Intitile il di chie Stabili di queto fede > ‘ samani, tutto ciò ch'ella 


Sua per fare 
tizia Tiuscì 
le ‘quali, fer 
alla toelette, 
città, împe- 
Me a tutte le 
tte, alle vec 
imbuisti ‘del Paese 
ssatt essi gli abîti ‘da festa, coi 
punciotti color cremisi, i calzoni scozzesi, lè 


= Oltimamente 1A ‘proposito; è dov'è Bista 
A questa ‘ititertogizione Pipistrello 
I cme la notte stehdeva' già il'stio velo di 
dinanzi al hobile éd elegante castellano, le fi 
giubbe coi bottoni d'acsi far arrossire ‘ùna guardia campestre; i gio 
serio ed accigliato. L'assenza di Bice 6 del 


desidera, 
che mon si véde? Se itinca Il siiò cometto , 
addio festa. dad Ù 
dllo non sa- 
iva sche rispondere "è pregava. il ‘cielo che 
cornetto di Bistà giurigesse in tempo. 
tenebre sul castello di Melafànciò, ì coritàdifi 
giungevano a frotte ; Te mamme s'inChiftavano 
gliuole facevano le titrose, metitrè il Contiho 
andava loro Spifferarido ‘ certi complimenti da 
vani si dondolavano sulle gambe per jmitife 
il padrone di casa. Soltànto Pipistrello era 
suo compagno durdva già da ventiquattr” ore 
e la'sua fiducia era posta a troppo' dura 


giù stavanò schierate ‘în orditie di combg 


i rate în tti- 
ihentò alcune botti di Vino... 


Pioto Fucvis 


gio 4868; 
io Bettini 133 
tele da L, 5 
9 .l’uno, Sic. 


he lo stesso 
tipite, ed ala 
©. Una borsa, 
uto nero collo 
in orò, in cui 
tinces. 

dei testi: sen 
viale attenzione 
otari d'Albania, 
‘ Prato; quando 
che, 1 imputato 
albanese, é che 
| paese, ma che 
liscendente dal 


Imeno non ri- 
ascià Bis-Doda 
to accordo col 


italiano rispon- 
e per vero non 
hè il padre suo, 
orte sul Meno, 


la del cv. Gar- 
da esso teste; * 
ciuto a Torino 
scrittore dram- 
ato d'Arnasson, 
, contessa Mar 
ale il principe 


i, DÒ sapea ta 
nella scala 180° 
di coraggio, @ 
ui sempre com- 
Garberoglio sì 
comprometter 

era saputo in* 


feci, ‘Volendo 
egli fosse chie 
al Garberoglio , 
se generale del- 
tm boccone da 
i di ttovargli @ 
av. Garberoglio 
ovava, e non sì 


faîoné del teste 
suo. nella 
jtante di casa 
Raro, |A 
iaindo' questi 8! 
bania, ©° 
ine. 
to provurilore 
i drilaisià 
zione Mione 
li svegliatissino 
vendo ne suo 


—____nnn 


anze pîi fnochi 


salvo, © ) 
|‘ Tolesso giornale ha, da:Baroellona che ,:: 


‘anni stritta la, vita di Scanderbeg.il grande, 
so ne sia entusiasmato ‘al punto da concepire il 
"pensiero di crearsi suo discendente e successore 
noi diritii al trono, d' Albania, di cui erano. stati 

ati î suoi avi dal feroce Amurat: 
L'oratore, dopo avere sostenuta l’accusa relati- 
te ai diversi capi (di essa, cioè abuso di 
falso nome esqualità (art. 290, del Cod. penale), 
iruffe Paleotti e Camera, e truffa Cevasco (arti- 
i 620 e 630), Ritenzione d'arma proibita’ (attix 
457), conchiuse complessivamente , in contu- 
macia del Prito, per la di lui» condarinà ad anni 
o di carcere,, L, 800. di.multa, indennità 
Jl iibunale , ritiratosi in. Camera di Consiglio 
po un'ora nella sala, ed il presidente 
lesse uma elaborata sentenza; con la quale si con- 
dinnàva il Francesco Saverio Prato a sei anni C) 

sb 


» Imfortunii. — La Gazzetta di Venezia 
del 14 scrive, che la bufera che imperversò 
|°41 novembre anche in Venezia, ebbe in 
Chioggia le sue vittime, e sono finora quattro 
cadaveri trovati sul litorale nella giornata di 
ieri. Parè siasi rovesciata una barca pesche- 
| reccia, nella quale trovavasi la famiglia Sambo; 
| composta di un vecchio padre d’anni 74 e di 


{re a queste vittime, si trovò anche il cada- 
vere di Pietro Marangoni; d’anni 83. 

— Nelle ore pomeridiane del giorno 18 
scrive il Corriere delle Marche ‘di-Ancona; scop- 
piava improvvisamente un terribile-uragano 


| due figli, l’uno di 38, l’altro di 26 anni. Q1- | 


acque; } 
barche peschereceie che erano fuori del 
duravano fatica a rientrare e sventura- 
| lamente all iniboccatàra' del’ nedesimo nau: 
ftagava il Jegno dei Tratelli Biagini, che ‘éra 
diretto da Angelo Rossetti, rimanendo sommerso 
tutto l'equipaggio, composto di cinque persone, 
non essendo giunti in..tempo ì soccorsi della 
marina per impedire sì luttuosa catastrofe. 
Incendio. —. Alla Lombardia. del 44 
serivono in-deta del: 42. da Vimercate: 
A Mersago; in questò matidamento; svilup: 
pavasi sul pomeriggio del 7 corrente uno spa- 
rentevole incendio, ma. mercè il pronto ed ef- 
fitace soccorso delle macchine idrauliche-e 
‘Jompieri di Vimercate e Merate, della popo- 
‘lazione, autorità locale e dei carabinieri reali, 
e & dominarlo ed a spegnerlo intera- 
verso mezzanotte: Rimasero preda del- 
l'incendio due caseggiati colonici della nobile 
tasa Parravicini e della. prebenda parrocchiale; 
îolti capannotti.campestri con tutti i foraggi 
tontenutivi e quasi tutte le masserizie di sei 
famiglie coloniche. Il danno complessivo ascen- 
de a circa L. 12,000. Sebbene non si conosca 
la causa, no parè improbabile che avvenisse 


di accenderli. 
Simistri mamrittimi. — Il Commercio 


Ute, capitano Lavagna; partita da Dunkerque 


Vesti mella costa ovest di Denia è andò in fran- 
tumi, ma 1’ equipaggio si potè mettere in 


durante l’uragano che..si scatenò nel golfo di 
Valenza e sulla costa di Alicante nei giorni 
Mebrsi, poco’ distant&® da Capo Moravia andò a 
fondò il Carmine ; bastimento ‘Comandato dal 


tapitano Bruzzani, ch'era partito da Newport 


ss agrario di Alessandria; 


domandò di essere 


| 


produtendo una ‘spaventosa: burrasca nelle no- ‘to 


i 


© qualche i cui 
Rion conosco esattamente il nome. ta 
Far vi dirò quanto si encomii questo risve- 
ell dell attività: italiana per promuovere 
egli-<intèressi-‘agricoli” che. in niun paese 
Possono: essere così agevolmente svolti quanto 
nel Vostro. Certo fu oggetto di molta mera- 
Viglia e di sinceri encomii il sentire con quale 
ampiezza di concetto ed esattezza di eseenzione 
sta stato organizzato il grande lavoro della 
vostra ampelografia nazionale, 
| AU chelera in Persia. — A 0s 
servatore Triestino del 42 scrivono dall’ Asia 
che a Teheran è ricomparsò il cholera, 


La morte di Giovanni Iinek, 
di Tropmann, scrive il Droit del 14; dopo 
che fu terminata l’istriittoria del suo processo; 

mand i condotto in Alsazia»e pro- 

mise di farvi scuoprire il cadavere:di Kinck 
padre ;. ma , siccome gli fu risposto ch’ egli 
non poteva essere condotto in Alsazia. se non 
dopo che quel cadavere fosse stato. rinvenuto, 
Tropmann dichiarò. che condusse Giovanni 
Kinck vin: campagna presso il villaggio di He- 
Fefluch, e che dopo averlo ‘invitato a riposarsi 
per pochi istanti, gli porse da bere-in una 
fiaschetta ; nella quale aveva mescolato del- 
1’ acido prussico e dell’ acquavite, ‘Giovanni 
Kinck bevette, cadde come.fulminato, e Trop- 
mann: lo seppelli in una fossa che. v’ha al 
limitare di un bosco è distante pochi» metri 
da un precipizio. 
Tropmann ha disegnato pure una pianta 
pografica dei luoghi în cui sarebbe avvenuto 
quel: primo» assassinio, ‘che necessiterà nuovi 
Scavi in Alsazia, senza. perciò. ritardare troppo 
il dibattimento, dell’ affare del massacro di 
Pantin, che avverrà nella prima quindicina di 
dicembre prossimo venturo. 


Un prefetto rumeno. — Al National: 
del 13 scrivono da Craiova ; 
Giuseppe Locusteamu, prefetto di polizia in 


questa città, per vendicarsi di madamigella 
Efimia Valimarescu, -giovane distintissima ‘èd 


«educata a Parigi, che, a. piùriprese rifiutò di 


per poca cura che hanno i contadini di cu-' 
I Stodire i zolfanélli è pet il vezzo dei ragazzi 


li Genova del 13 scrive che da barca italiana. ' 


pet Costantinopoli con carico di ‘carbone, in-'" 


Per Genova con carico di carbone. Dell’equi- ' 


Peggio del Carmine; -parte-si annegò e parte 
si salvò a. bordo .di una, nave.inglese, 


Salvataggio: — 1 Ravennate del 13 
scrive : iagi 
Teri mattina era partito. da Magnavacca per.Ra- 
Yenna, carico di sale.,. il baragozzo .nagionale 
Edoardo, comandato dal direttore Bullo Angelo di 
(hioggia, con tre uomini di equipaggio ed un pas: 
seggiero, certo Girolamo ‘Solazzi, commerciante di 
Tano. Giunta che fu l'imbarcazione sopra pwita di° 
Primaro, venne: sorpresa da straordinaria burrasca 
di itmmontana.;| che im poco 'tempo la condusse 
Presso la imboccatura di questo Porto Canale Cor- 
Mii» già era per. approdare , quando, sventura 
Volle che la forza del vento rompesse la vela di 
trinchetto e rendesse impossibile l’ imboccare il 
porto. Il direttore Bullo di unanime consentimento 
coll'equipaggio , risolse di gettare il bastimento 
Sulla spiaggia di Scirocco, € difatti così fece; ma 
il legno diede in: secco. sullo scanno che la pre- 
cede, di modo che per giungere a sn era ne- 
io che l’ equipaggio. traversasse buon tratto 
i nre bifrabetgo, di ariohi, giù presi dal freddo, 
erano disanimati, e per loro stessa dichiarazione 
forse periti se nion ‘accorrevané'in aiuto 
molti individui che dalla spiaggia si gettarono in 
acqua vestiti come. erano, traendo: tutti a salva- 
mento, Per? P 2) 


| Odiigressa vitiboto: — Ci stitvino 
- da Beaune, nella Borgogna (Francia) : 

Il Congresso viticolo che si è inaugurato 
Solto la presidenza del sig. Drouyn de Lhuys 


a topotzioni molto estese; Noh si atten< 
detario-che 500 dle ca. i dig ora in- 
Yece oltrepassano già i 500., E ciò che ha 
‘atto molto piacere in generale. fu- di. vedervi 
Siungere parecchi ‘distinti italiani; vérso ‘dei 
dia si esercita la più larga e cordial». ospi- 


Come saprete; il. vostro ministero dell’agri- 
coltura vi-è to dal marchese Ber= 
tone di Sambuy; cho sia in omaggio alla: sna 

dòttrîna ‘eriologica, sia a ‘prova di sim- 
Datià verso 1° Italia, fu tosto proclamato uno 
Be Vice presidenti del Congresso. Gili altri ita- 
liani . dei quali mi è noto l’arrivo, sono il 
siate Corsi di Bosnasco, come rappresentante 
del Comizio agrario ‘dî Acqui, il marchese 
Vittorio di Cortanze, rappresentante del Co- 
Mizio agrario dî Torino, il cav. di Roasenda, 
Îl prof. Del Potite, rappresentante del'Comifio 


! Peloponneso, ‘che‘atrivò nella giornata di sa- 


accettarlo per ‘marito, l’uccise a colpi di fu- 
cile nel mentre che passeggiava in compagnia 
della madre e di due sue giovani sorelle; 

Dopo perpetrato quel feroce assassinio, il 
vigliacco prefetto fuggi'e-si-nascose, ma venne 
poco dopo scoperto ed arrestato dagli agenti 
di polizia. 

Briganti messicani. — La France 
del 10 annunzia che nello Stato di San Luis, 
al Messico, furono arrestati cinque individui 
che, travestiti da selvaggi indiani, rubavano 
éd assassinavano quante persone incontravano, 

Quei miserabili sono stati fucilati, e prima 
‘di mbrire uno diessi confessò che egli aveva 
assassinato 98 persone. 

Un furto in Grecia. — All’Osser- 
vatore triestino del 13 scrivono in data del 6 
da Atene: 

Nella notte di domenica a lunedì fu commesso 
qi un furto dei più audaci nella cassa centrale. 

cuni malfattori imputati più volte per farti me- 
diante scasso, avendo forato'il pavimento, s’introdus- 
sero nella.stanza della cassa. e s'impossessarono di 
circa 150 mila dramme in banconote ed'in'monete 


« d’oro è d’argento. La mattina, appena’ scortovil 


misfatto, il capacissimo direttore di ‘polizia prese 
tutte le opportune disposizioni, e fortunatamente 
riescì entro la giornata ad arrestate cinque  indi- 
Yidui, i quali, vedendo ‘la mala parata, evfors’an- 
‘che-sperando in tal maniera. di sfuggire la pena; 
confessarono tutto. 

. Il giorno appresso fu arrestato a Nauplia un al- 
tro complice, un italiano, sul quale si trovarono 
300 napoleoni d’ oro e-10;000 dramme in. banco- 
note, Sino a ieri i complici arrestati arrivavano al 
numero di dieci, @ mibno' tremila dramme, fu rin- 
venuta anche tutta la somma rubata. Pare che da 
duo mesi in qua «i malfattori, fossero occupati ad 
adempiere il:loro:malvagio intento, poichè dal ca- 
‘male che ‘passa in prossimità della cassa fu scavato 
un buco sotterraneo. d’oltre cinque metri, poi fu- 
rono forate le fondamenta. dell’edifizio, grosse di 
oltre. un metro francese, e finalmente anche il pa? 
vimento. I lavori erano terminati da più giorni, 
ma i Jadri aspettavano una spedizione di danaro 


bato. È veramente degno di lode il postro direttore 
di polizia; il quale potò in poche ore scoprire 
tutta la trama. Uno dei.capi-di questo colpo fu 
arrestato : è il figlio del noto dentista d'Atene; del 
polacco Levcovitch, un cattivissimo soggetto. Un 
altro, anch’esso arrestato, è un caffettiere del Pireo, 
complicato tre anni fa nel furto dell'Agenzia del 
Lloyd austriaco, Il suddetto italiano poi si chiama 
Vincenzo, ed arrivò alcune settimane: fa da Co- 
stantinopoli, i» r Ù 
Municipio di Feggia. — Il Coîsi- 
glio municipale, interprete dei voti del paese, 
volendo festeggiare il fausto avvenimento del 
parto della Principessa di Piemonte, primo- 
genito di S. A. R. il Principe ereditario, a 
cui fu. dato il titolo di Principe di Napoli, 
deliberò? ; 
A. Festeggiarsi per tre giorni con pubbliche 
e private luminarie, con suoni di banda e 
cari gala al téitro Ja esera di domenica; dove 
interverranno le hutorità civili e militari; 
102, Fondarsi.in questà città un ricovero per 
le fanciulle abbandonate, fregiantiolo del nome 
Qell’augusta” priricipessa Margherita, stanzio- 
Dando in bildticio ‘afpposità partita. per lire 
pg tuttii fanciulli d’ ambo 1 sessì 
nati -nel-fausto giorno 44 corrente, acquistando 
libretti di Casse. di risparmio per Ja somma 
di lire 200 ciascuno, sotto il titolo Dono Prin- 
cipe di Napoli; 
4. Dividersi e!emc 
è con mezzi municipa 
di Pietà a mp dei Sî 
i pegni di metallo prezioso, 
altro: al disotto di L.-5 10. 
Goncittadini! i 
Mento voi eravate meco trepidanti pel pe- 


Jemosine pei poveri della città, 
li spegnorarsi dal Monte 
singoli proprietari tutti 
rame, panniné ed 


ricolo della perdita del più amato dei So sù 
pria' di otto giotni la Provvidenza chebraoli 
1 destini della’ patria nostra, conservava fion 
solo questo palladio della nazione, ma acere- 


Sabauda. 


sceva. un altro, rampollo . ella augusta..Stirpe 


E voi, partecipando a questa gioia nazionale,! 


salutate meco con l’animo 
i del popolo; 

alla Residenza municipale, 43 a 
bre 1869, orta 


questo Nepote del- 


TI sindaco > ner 
Sciumtani! | LO 
Il segr, ‘conunale 
G. B. Postiglione. 


NOTIZIE ULTIME. 


BOLLETTINO 
DELLA SALUTE DI S. M. IL RE 
Da San Rossore, 15 novembre 
ore 8,15 antim. » 


Seguita la buona convalescenza. S. M. 
si alzò ieri per la terza volta, dorme beno;< 
ha appetito e Le tornano le forze. 

SU Firmati : Cipriani - 
De-Sonnaz, 


Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale il seguente 
decreto d’amnistia » . x 
Relazione a S. M:-il Re ‘sul decreto d'amnistia! 

pel fausto avvenimento della nascita del Prin- 

cipe. di Napoli, 
SIRE, 

Nell’auspicato, ayvenimento del. parto felice 
di.S. A+R. la Principessa Margherita. che ha 
dato alla Casa «di-Savoia un nuovo: Principe 
chiamato a continuarne le gloriose tradizioni, 
io sono lieto di rendermi interprete dell’ani- 
mo generoso della M. V. proponendo che allé 
unanimi manifestazioni di esultanza delle po- 
polazioni italiane per questa gioia novella della 
M. V. e della Reale Vostra Famiglia risponda 
un atto della. Vostra Sovrana.elemenza. 

Le recenti e ripetute amnistie dalla M..V. 
concesse, e la necessità di non indebolire s0- 
verchiamente l’azione della giustizia punitrice, 
nell’ iriteressè sopratutto della sicurezza pub- 
blica, non. permettono che il beneficio di que» 
sta amnistia riesca così estesa come alla M. V. 
sarebbe per consigliare la bontà del Suo. cuore. 

Collo stendere anzitutto. un velo di obblio 
sui reati politici, la M. V. renderà ancora 
una: volta manifesta Ja grandezza dell’‘animo 
Suo, e la fiducia che Ella ripone nell’amore 
e nella fedeltà dé Suoi popoli. 

Sono noti a V..M. i deplorabili:traviament 
a cui diede occasione..l’ attuazione della tassa 
sul macinato. Una Commissione d’ inchiesta, 
nominata in seguito al voto del Parlamento, 
ebbe ad accertare che il più gran numero de- 
gli autori di quei fatti vi erano stati trasci- 
nati da ignoranza, e superstizione, e perciò li 
raccomandava specialmente alla clemenza S0- 
vrana. Assecondando "questo. voto, la M. V.. 
ridonerà alle :povere..loro famiglie molti. indi- 
vidni che. furono: più sventurati che colpevoli, 

Degne-di-particolare, indulgenza. per la $per., 
ciale»loro natura! sono infine sembrate..e tra»; 
sgressioni commesse nel servizio della .Guar=' 
dia: Nazionale. 


Conquesti intendimenti, che io spero in-;|n 


coritreramto il° gradimento . della M:-Vor;.hò 
l’onore di sottoporre, d’accordo cogli ‘onore’ 
volî ‘miei ‘colleghi; alla firma: Sovrana Lil ‘se 
guefite decreto: 


ll N. 5336 della Raccolta ufficiale delle | 


leggi e dei decreti del Regno contiene. il se- 
guente decreto : 
VITTORIO. EMANUELE IH. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLÀ NAZIONE 
È RE D’ITALIA 

Visto l'articolo 8 dello Statuto ; 4 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Mi- 
nistro Segretario di Stato per gli affari di 
Grazia e Giustizia e de’Culti ; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4: Èvabolita l’azione penale e sono 
còndonate le pene: pronunciate per i reati po- 
litici commessi-fino alla: data del presente de- 
creto, qualora non siano connessi od accom- 
pagnati a'crimini o, delitti contro le persone, 
le proprietà , le leggi militari, od a reati di 
associazione di. tnalfattori, o di complicità nei 
medesimi. - 

Sono eccettuati i reali di organizzazione di 
bande armate, di cooperazione 0 di associa- 
zione alle medesime , qualunque xe fosse lo 
scopo, salvo il disposto dell’articolo seguente. 

Art; 2. È ie abolita 1° azione -periale, & 
sono condonate le penò pronbrciatà per i se: 
guenti reali commessi fino ‘alla data del pre- 

i |lecreto : 
no: dei reati preveduti dalle leggi. sulla 
Gubirdia Nazionale ; i 

95 Poi rebiti èominéssi ifi occasione è per 
calisa dell'attuazione della’ fissa sul macinato, 
eccetto che l'imputato 0 condannato sia.altresì 
ritenuto autore -0 nomplice di -furto, saccheg- 
gio, devastazione, volontario danneggiamento, 
ineendio) omicidio ‘0 ferimento. à 

Art. 3:-Il presente deòreto non pregiudica 
alle azioni civili ed ai diritti dei terzi deri- 
vanti dai reati compresi nella. presente amni- 
21 rai ehio il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato ; sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle i e dei decreti del Re- 
gno d'Italia, inîndando a chiunque spettiadi 
osservarlo è di farlo osservare. 

Dato a S. Rossorè il 14 novembtè 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 


VIGLIANI. 


— La cerimonia del batti 
Principe di Napoli: ebbe: luogo ieri, 14, in 
quel’ palazzo reale, giusta le consuetudini, alla 
presenza di S. A. R, il Principe Eugenio , 


e dei grandi 


ressa di Piemonte sono in uno stato di sa- 
lute eccellente. n at» mr 

La città e Livi di ipo esprimono 
con ogni manierà manifestazioni di letizia per 
il doppio. fausto avvenimento: della nascita del 
Principe e della guarigione di S. M. il Re. 

Togliamo pure dalla. Gazzetta Ufficiale la 
seguente relazione: - 

Il contrammiraglio Del Carretto venne no- 
minato. presidente di una Commissione d’in- 
chiesta. per ‘appurare le cause del disastro 
avvenuto a bordo ‘del Castelfidardo ed i risul- 
tati-di ‘essi saranno resi. di pubblica ragione. 
25 Frattanto potranno riuscire utili le seguenti 
informazioni: 

Codesta pirocorazzata parti da Alessandria 
d’ Egitto per Brindisi, il. giorno. 7 corrente 
colle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
Aosta. 

La navigazione aveva proceduto regolar- 
mente con velocità di..9 miglia a quattro 
caldaie, quando a mezzogiorno del 10, nel 
miomento appunto in cui la gente sì dispo- 
meva a pranzare, si sentì una forte detona- 
zione a prua accompagnata da una densa 
riube di vapore e fumo che avviluppò il ha» 
stimento. ° " 

L'equipaggio sali' spontangamenté iù coperta 

per..porsi a disposizione. dei .suoi capi. Fu.fatta 
‘accostare Ja nave alla dritta per avvicinarsi a 
Zante, le lancie. furono strincate ed allestite 
per esser messe in' mare. 
+ Constatato ‘10 scoppio di una' delle’ caldaie 
del centro , furoîò ‘tosto' spenti i fabchi è 
procedè ad un'accurato esame di tutti gli al- 
tri corpi,della ‘macchina, Nessun altro dannò 
fu rintracciato, e riconosciuta la possibilità: di 
continuare la navigazione j furono riaccesi i 
fuochi, dopo aver sgombrato la macchina dal- 
Paèijua che l’inondava, e messo in moto diri. 
gendo verso Brindisi, «ava il: Castelfidardo an- 
corava la sera dell’ 41. Ù 

Poco prima dell’accaduto; il primo macchi= 
nista signor Grippa erasi assicurato che tutto 
l'apparecchio funzionava ben tanto: riguardo 
alla pressione che ‘alla condotta dei forni ed 
aperture delle valvole. Egli.appena udita Ja 
detonazione scese in macchina, ed ‘av gran 
stento, quasi soffocato dal fumo: e dal ‘calore, 
riusci ad aprite due fornaci; e tutte le val- 
vole che danno vapore. Lo seguirono poco 
dopo S. A. R. il Duca d'Aosta ed îl doman 
dante capitano di vascello cav. Cacace, mal- 
grado riuscisse ancora molesto recarsi in mac- 
china»per la presenza del; vapore e dell'acqua 
bollente. a " ) 

Tatti a bordo.gareggiaròno ‘di zelo e d’ ine 
telligehza nel disimpegno ‘dei propri doveri. 

Oggi a Brindisi fi ‘celebrata ‘uma messa fu 
nebre in ‘Stiffragio dei miorti in ' questa! dolo! 
fosa catastrofe che sommano a tredici. 

Îl numero dei feriti, che raggiunge la cifra 
di 35, nè conta non pochi che sono in via di 
guarigione, Furono ricoverati nell’ di 
Brindisi ove. vengono loro. prodigate. le. cure 
più diligenti ed'affettuose. 

La: Gortespondanice italienne del 15 annimzia 
che 1’ imperatore di Russia ed il re di Svezia 
e:Norwegia , dai loro ministri. presso la corte 
di Firenze; fecero presentare le .Joro, felicita» 
fiohî in Gecasione della guarigione di S. M, il 
Ré e della nascita-«del principe di Napoli; 


Dispacer EnerrRioi 
[AGENZIA STEFANI] 

Parigi”; 15. = Ieri fu teriuto' a Compidgne 
un Consiglio dei ministri. Quindi l’imperatore 
montò a cavallo e passò in rivista nel parco 
i reggimenti degli zuavi e î carabinieri della 

|a 

Ni Aste attacca vivamente la candidatura 
di Rochefort. Dice che il successo ‘di (questa 
candidatura è ora privo di significato: e: com- 
prometterebbe gli elettori della prima cireo- 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 15-9.bre 


3 13 15 
Rendità francese 8 i 87 {91 57 
re) SATTA ETTI 
> iuliara BL: . | Bisa| 9985 
» » incontanti —-|-- 
Sconto. Rendita Italiana . | ni 
Vivoni Drvehsi : 
Ferrovia Lonbardo- Venete. (497 — | 492 
Obbligaz. » | 840 — | 248 — 
Ferrovie Romane . ‘ 48 — | (48 50 
Obbligaz.; » 4131 —=| 18950 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. id. 1863 | 146 50 | 146 5 
ObbI. Ferrovie Meridionali, | 156 50 | 15650 
Cambio. sull'Italia ad 1 468 
redito Mobiliare francese . | 192 — | 197 — 
Gbolai della Regta tabacchi |-420 —| 425 — 
‘Azioni. . + + celti | 627 
È, Vienna, 15 
Cambio su Londra ti 


Londra, 15 
Wofisolidati inglesi. dora 
_—_—PP_—_—_———— =" 

GIACOMO DINA. pirEtTOkE 
QMrovinni RoMBaLDO, Gerente. 


——————— 


lesimo del Reale 


Il Principe meonato e S. A. R, la Princi= | 


2 Titalo definitiva ____ - 


_—r a. ——" 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa. di Firenze del. novembre 


N, 1. 1950 — , 
a Ftp | 
NI 2084 uu 
Ni. — dd 


»sl 


“d'oro ol, 
Prezzi fatti del 5 0j, 66 10 - 12 
' . Borsa di Torino del 18 novembre, 


(N 
Prezzo d'oro da fr, 20 da L. 20 39 a 20.94, 


CITTÀ DI VENEZIA 


DELIBERAZIONI MUNIGIPALI 
9,14 sertep©nE 1869 LEO, 
APPROVATE.CON-R, DEGRET® 


e 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


lle 15,600 Serie di Obbligazioni di L. 30 cadauna 
emesse a. E. 84:50, rimborsabili alla’ pari in 
50 ‘anni; con.119 estrazioni; tutte'con di 


f , 60, » ero. ecò.; ‘come fistilta 
dal Prospetto; in tutto Cinque Milloni 
(5,000,000) dii premi. 

Lé SEI ESTRAZIONI del primo anno avranno 
luogò al 10 gennalo,, 31 gennaio, 30 


aprile, 30 giugno, | tà 


30 novembre 


* Lè Estrazioni avrannò Tuogo presso il. Munici, 
di Venezia. ©" * P° 
VERSAMENTI 


Albo deli stione = iL 
AO 1910 tnt concegna del 


4 50 
s- 


A 
Totale, . sl :24 50 
Sopra i vèrsamenti fatti in anticipazione sarà 
bonificato il 69 annuo. 
Chi libera l'Obbligazione all'atto. della consegna 
del Titolo provvisorio pagherd-solamente L. 19 40, 
Ai Sottoscrittori di cento. Obbligazioni, sarà bo- 
nificatà una lira per ogni Obbligazione accordata. 
Le Sottoscrizioni sono vt al Pubblico nei 
giorni 16, 17, 18, 39,/20,/21, 22 novembre 1869. 
Le Sottosorizioni si ricevono: in Firenze dai vi- 
gnori Fratelli Weill-Scott, yia. Rondinelli, N. 7. 
Qualora le Sottoscrizioni superassero il numero 
delle 15,600 Serie, le riduzioni saranno fatte pro- 
porzionalmenté. 


THE GRESHAM 


Assicurazione mistà. 

Assicurazione: d'un capitale pagabile all’ assicu- 
rato stesso quando raggiunga una dala età, oppure 
ai suoi erédi se esso Indofe prima. 

Tariffa D (con partecipazione all'80 pèr 0/0 de- 
gli utili). 

Dai 25 ai 50.anni, premio annuo di:.L. 3,98 

r ogni L. 100 di capit. assic. 

Posi 80 ai 60.id. id. L. 9,48 id, id. id, 

D i 8% ai 65 id. id. L. 8,63 id, id. jd, 

Dai £0 ai 65 id. id. L. Se ia. id. id. 

Esempio : Una persona di 30 anni, mediante an 

a annuo di L. 348, assicura un capitale 
i £. 10,000 pagabili a lui medesimo se raggiunge 
l'età di 60. anni, cd immediatamente ai: suoi eredi 
od aventi diritto, quando: egli muoia prima. 

Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli 
utili possono riceverai iù contanti, dd Bssete appli- 
cali all'aumento del capitale ‘assicurato, dd a di- 
minzione del premio annuale. Gli utili già ripar- 
titi hanno raggiunta la cospicua somma di cinque 
milioni. fi î 

Dirigersi per maggiori sehiarimenti alla Dire- 
zione della Succursale d'Italia in, Firenze, via der 
Buoni, N, 2 (Palazzo Orlandini), è nelle pro- 
vincie alle rappresentanze locali. (N.,8) 


i ciali 
TEATRI DEL 16 NOVEMBRE 


TEATRO NAZIONALE. — Opera Le Educande 
di Sorrento. — Ballo Le maschere. 
LOGGE. — Comm. Patria. 


+ 93304 | NICCOLINI. — Comm. Un po' di cronaca. 


PIAZZA VECCHIA. — Commedia Stenterello 
« di ritornò da balia. — Ballo L'equivico di 
un usciere. 


| DN LOT/g, 


CADET 


GUARIGIONE 
INSOLI TRE GIORNI 


Pb'° Bì Denain 7 
PA RP. 1 S 


Italia A. Manzoni e C., in Milano. 


Firenze: farm. Pieri è Targioni. Pisa Rossini e C. 


Agenti generali per 1 


È Depositi in 


GUIDA 
DEI PRIMARI STABILIMENTI 
E NEGOZI DI FIRENZE 


Pi: tn ANO DI MODA 


DELFINA. CODA 
FIRENZE 
Piazza del Duomo Palazzo, Gondi N° 15 
E nobile. Articoli di Novità Corredi ‘i 
ozze e lingerie. Provveditricè di S. A. R. 
la Principessa di Piemonte e di S. A. R. 
la Duchessa di Genova. 


di. Herrand, via Rondinelli; Abis. 


MAGAZZINO i MODE 


Specialità 
di SxrgRIA, Fiori E GuanNIZIONI 


Locanda e Pensiono 


LA NAZIONE . - 


dirotto da G. Cicconi, Via Certètani, h. 8. 
Camere da-L®a E. 5. 


Caffè . Restaurant 
E BIRRERIA 


DEL TEATRO DELLE LOGGE 


Con ingresso dallo scalone del suddetto 


pae TEATRO; 

Condotto dal'signòr:Cesatà Moréli nùo- 
wamente stato ‘aperto il: 1°. ottobre. In 
detto ele ea gole: pati alla 
sarta e a prezzi tavola _ro= 
fonda, a.L. 3 e L. 8 Teo Jie 
tato. i Nazionali, Esteri e_ Birra di 
Vienna. Tutti i sabati fes da ballo. 4 
"° GRANMAcAZZIOO 

ò BifiiAi- rn 
Sitiniî, Laitenit, SP40IALITA DI CONFEZIONE 


E SCIALLI. 
Via Tornabuoni 6 Strozzi Palazto Corlì, 


Magazzino Banchi 
Tiluo, Tuli, Nivas, Galzo, Artivil volis 
fezionati è altri eneri di i i 
Clan, ne 1, Sc Periti, via 
GRAN MAGAZZINO 
DI GarvicLI DI PAGLIA Seth ‘8 Storr4 
: ©. Paoletti © 
Via Calzaioli, n. 15, ‘al mezzanino: 


A. BERNOUD 


Fotografo di S. M. il Re d'Italià 
| 51; via dell’Orivolo, 51. 


n 2, 

3 ; ‘— pressovia Cerreta- 

ni. Negoziante all'ingrosso d’ogni-genere 

d’armi, articoli da caccia e da scherma. 

Si tito alla pistola nel R. Giardino 
(oologico). 


"GRANDE ASSORTIMENTO — 


DI MOBILIA 


d’ogni genere, accettasi qualunque com- 
missione dal signor P. Cattaneo, Palazzo 
Borghesi, via Ghibellina, N° 118, 


MOBILI IN OGNI GENERE 


Letti DI FERRO CON'FAPPEZZERIA; A. TArcnI; 
via Alfani, No 57; 


GRANDE MAGAZZINO 


di letti în ferro e mobilia di 
meco, di Gaetano Barbieri via 
Cavour, n. 2. 


(Site) IT, MONDO (Piu) 
Compaania DI ASSICURAZIONE sulla vita 
8 contro l'incendio. Piazza Madonna, 8. 
Mandatario generale sig. E. GUITARD. 
Con Succursale nelle principali città d’Y- 
talia. Capitale Sociale L. 10,000,000 


MALATTIE 


Cause che le provocano, mezzi di prevenirle e di curarle per ALessanpno Bizzanni. 
SECONDA DISPENSA 


Dell'acestenza — Prezzo cent. 50 — in Firenze alle Librerie Bettini, Cammelli,* 
Bocca, Pepi e Ferroni. — Lucca presso la Dirézione del Comizio agrario — Pisa; 
jannelli — Napoli, Marghieri, strada Toledo. :; 


Libreria 


prodù 


dp talli e tutte lè macchine è g 
Poili uvvidodri | 


Questa 


MALATTIE D-PETTO 


IPOFOSFITI 
DA CHURCHILL 


SIRopPO D'IPOFOSFITO Dì SODA 
SIROPPO D’IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHINTNA 


GLOROSI, PALLIDI GOLORI 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITÒ DI MANGANESE 
Dopo alenni giorni di cura la tosse 
diminuisce, l’apnpetito aumenta, i su- 
dori durante la notte si fano meno ab- 
bondanti o cessano affatto, l’ammalato 
si sente meglio, ha migliore cèra; di- 
gerisce bene, sente venirgli le. forze 
è prova un benessere al quale non è 
abituato. À 
Bisogna chiedere la: bottiglia, qua- 
drata, colla firma, del.D" Churchill e 
avelte îl ‘marchio della farmacia 
SWANN, 19, via Castiglione; Parigi. 


PASTIGLIE PETTORALI 


IDE D. CHURCHILE 
Calmano all'istanté la tosse ‘dei 'tisici. 
do nella bocca e nella gola una 
sensazione di freschezza ed umidità parti- 
colarmente, aggradevole e salutare. 

Siroppo L. 6 }a bottiglia — Pa- 
biglie 1. 2 59 la scatola 

Agenti per l'Italia A. Manzoni è C. 
via della Sàla, 10, in Milano, e vendita in 
Pirenze nelle farmacie Pieri, Targioni 
Ròberts è Groves; Pisa Carrai.e Rossini 
e C. Livorno Beccacci. e: nelle... primaria 
farmacie d’ Italia. 


DA VENDER 


OD AFFITTARE 
pel primo: Gennaio 4870 


* Grandioso locale in Torino viell’i: 
solato (i proprietà del sottostritto nelle 
vie, Pissatacqua, Juvara; Boucheron e 
Corso Pietro Micca, presso la Piazza. 
dello Statuto; attualmente esercito per. 
officina meccanica in metalli e  fon- 
deria in ghisa, bronzo e tubi in piom- 
bo. Lunghezza di detto locale metri 
427, larghezza metri 12:50, formante 
la complessiva superficie di metri qua- 
drati 1587 50 ‘con annessi magazzini 
in piena Iuce della lunghezza metri 
40 e larghezza metri 6, che formano 
la superficie» di metri quadrati 240 
circa, con:ampio cortile fronteggiante 
il Corso Pietro. Mieca a Ponente. 
; et compresi nell’affittamento l’uso 
della forza motrice acquistata dal mù- 
picipio Torinese, N° 20 torni per me- 
uten- 
per la completa fondita 
e la lavorazione ‘di metalli: pér ‘mac- 
chine ‘idrauliche tubi in ghisa-ed in 
ombo. Contatori pel macinato, ro- 
inietteria. ed apparecchi  d’ogni ge- 
ere pel gaz e per l’acqua, Si rimet- 
tono a eonvenienti eondizioni anche 
lé scorte în. materie ‘ prime inerenti 
alla fabbricazione dei suddetti oggetti 
ed il perfetto buon ‘avviamento: di la: 
Vorazione di‘ questo importante’ stabi- 
limento. provvisto anche. .d’illumina- 
Zione a gaz e diramazione di acqua 
per.uso comune e di. bocche per-spe- 
gnere gli incendi. Per i relativi coni- 
certi ed ulteriori schiarimenti ;rivol- 
gersi al. sottoscritto. nella Casa propria 


suddetta. $ 
BORGETTI G, B. 


L'ADTOFOTIGRAFI 
TA ROTOGBABIA IMPARATA DA SÌ 


METODO PRATICO 


ALFONSO VERNONI 


St vende alla Libreria BOCCA 
via Cerretani, 8. — Firenze 
«a Centesimi 50. 

| e e 


APPIGIONASI fivet 
con cùcina ed orto; dirigersi alla Società 
generdle d’annunzi sui giornali, via Ca- 
vour, Firenze. 


ii 
EPISTOLARIO ti fine 
NA; raccolto e pubblicato da Avsonio 
Posi 2 grossi volnmi di complessive 
LI 250, Milano, 1869. L. 10. 

x Contro! vaglia perle all’Emporio libra» 
rio di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, 
Fir si spedisce franco in: tutto il Re- 
gno. Per l'estero aumento e spese postali. 
Chi desidera l’ invio raccomandato per 
posta centesimi 89 d’anmento, 


DEI VINI 


che risana senz’aggiungervi : 
A Parigi dall’inventore row boulev. Magenta, 212. (Richiedere l'opuscolo) 80 anni 
di successo. e 


IST 


Bizzari — Pisa, R. G, 


di Grimault e Cemp, farmacisti a Parigi. 
nenti 12 e 


sera 16 Novembre 


IAPRIRÀ 
IL BAZAR BUONASUTI 


Ridotto in Galleria di passaggio con 50 magazzini di diverse specialità. 
+++ € {; @6Crrrrrrr—\-11-1___1__11_1_1_1_1 


altra cosa. Trovasi: nelle principali farmacie ‘del globò. 


DE DI 3 i Ceto, 
E 


GRANDE RISTORATORE 


DELLA 


CITTÀ DI PARIGI 


Via della Spada, N.3. Firenze Via Vigna Nuova, N. 4. 
ISPROIALMENTE RACCOMANDATO ALLA CITTADINANZA ED AL Commercio. 


AI Per la sua posizione all’angolo formato nella via Tornabuoni dalle strade |f{ 
ll della Spada e della Vigna Nuova presso it palazzo Strozzi; per il suo ec- 
cellente servizio alla’ cartà e a' prezzi fissi pronto a tutte le ore; per la sua 

fi cucina all'Italiana e Francese, per la grandezza, la ‘e modicità dei prezzi delle 
i|suo camere e appartamenti da 2. franchi in sopra. 

I nuovi: conduttori Ducci e Fagorzi non hanno niente trascurato per u-/B6 
nire il vantaggio ‘al buon ia 0 
I signori viaggiatori delle Provincie troveranno in questo spazioso locale 

pag St tutte le facilità possibili. di Ù 7 


TUTO 


FONDATO NEL 4860 


FIRENZE — VIA S. EGIDIO N. 17. — FIRENZE 
Sì spedisce Gratis il programma 


FERNET-BRANCA 


dei Fratelli BRANCA € C., vim.S. Prospero, 7, Al 
i soli che ne posseggono .il vero e genuino processo” 


ERO IMC A 


Il 13 marzo 4869. 
« Da qualche Sino mi prevalgo nella mia pratica del #ermet- 
Breme dei Fratelli ca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne! 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi iali 
nei quali ni stiro e conventsse l’uso giustificato dal pieno successo, 
«4° In. tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare. la po! 
dig restiva, affievolita da sivoglia causa, il Wermet-Bramca ri 
‘utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un ‘cucchiaio al giorno 
icommisto coll’acqua, vino o caffè. 
« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministra 
per più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 
od incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra; costitui 
lurià sostituzione felicissima. 

« 3° Quei ragazzi di temperamento. tendente. al linfatico che sì facil- 
mente van'soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo 
debito e di quando in quando prendano qualche cucchiaiata del Wernei 
|Baceemoes non si avrà l'inconveniente d’amministrare loro sì di 


mente altri. antelmintici. 
« 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi! 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor: salute, meglio prevalersi 
(del Fermet-Bressce nella dose suaccennata. 
« 5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bic 
chiere di vermouth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di 
\Fernet-Branca in poco vino comune come ho per mio, consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. 
«Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che sep-| 
pero confezionare un liquore si utile; che non teme certamente la conco 
di quanti a noi ne provengono dall’estero. 
« In fede di che ne rilascio il' presente. 
i < LORENZO: Dott, BARTOLI 
Medico Primario» degli Ospedali dì Roma.'» 
Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In'Firenze' L. 8 40 
PREZZO | i Id “1 9480 10 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero: però ovel 
vi & ferrovia diretta col trasporto a carico del committente. a 


OLIO 


di fegato di Merluzzo con fosfato ferroso 


preparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano 
fregiato. della ‘Medaglia d'incoraggiamento dell'Accademia fisico-medico-statistica 


Quest'olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più delicati | 
e sensibili, In breve migliora la nutrizione e 
deboli. ATTRA CI ora ph 
sime poi vale nelle oftalmie. opera superiormente in tutti i casì i i VOli 
di fegato di Merluzzo e i preparati fattapai: ri VANNA O ARIE I 
pronti i suoi effetti di quanto operano separatamente i suddetti farmaci. 


tri È ca le: costitnzioni anche: le pi 
gge. ne' bambini i vizi rachitici, la- discrasia scrofolosa, e ra 


iescono vantaggiosi , spiegando più 


° Prezze Lire 8. 
Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante Ferroni e da 


= Carrey — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — P. 
Sari i Alessandria, Basilio — Ancona; Belluigi — Bologna, Zarri, ed init 


Un solo pacchetto sciolto 
in. mn poca d’acqua zue- 
Gherata basta per far 
cessare immediatamente 
le più viole nti, emicra- 
Die ed arresta m seguito 
le coliche e Ja diarrea, 
questo medicamento sì 
vende in scatole conte- 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


pacchetti. Per evitare le numerose contraffazioni esigere il timbro Grimault | 
@ Comp. Prezzo L. 3 00 la scatola. — Deposito in Firenze: Roberts, Groves, Far- 
| macia Reale, e A. Dante Ferroni, 


NOVEMBRE 
1869 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE “piume 
"SCELTA DI LETTERE FAMIGLIARI; 


EDITE ED. INEDITE 


DEI SECOLI XVII, XVEIT, XIX 
raccolte ed annotate da Vincenzo Maliei 


Si è ora pubblicata Ù 
LA SECONDA PARTE — LETTERE INEDITE ‘ 


Gli autori di. cui vi.sem» riportate lettere inedite sono 48. Fra questi sì notano: 
G. Fe. SNFidelti pi A. Magliabechi — B. Averani — L. A. Morabri — S rt: 
— Pi Borghesi — mi-— Parini — Alfieri — Pindemonte — Monti — Gunova 
— Micali — Giordani — Gherardini — Pellico — B. Borghesi — Rosmini = Troja 
— Paoti — Foraaciari — Guadagnoli — Arcangeli — Marmocchi:— Giusti eco, 

Questa seconda parte, libro che è'im vero gioiello per gli amantidell’ inedito, e pre. 
zioso d'altronde, per fe autentiche ti ie) hi RE ra contiene, fa 
seguito ad waa prima parte contenente lettera edi gelebri lettera; li stessi 
secoli, pubblicate nel 1867 e dedicato agli studiosi dell’italiana pa letterati rd pressi 


Ciascuna parte si vende anche separatamente. 


Prozio della' 1.à parte — Jellere edit ... .. . » LU 40 
della 2a parte — Jettera inedite » 180 
delle due parti insieme © . »3 


Dirigersi con vaglia postale a M. MAZZINI, 


libraio, Borg'Ognissanti n. 27, Firenze, 
Chi. des.deri invio raccomandato, di ) 


aumento di. cent. 30), 


& 


ARTI 
das QUENIA A PAPogp Macon 
FANTASIA 


*. DEPOSITI enna 


Firenze, via Cerretani, n.3 — Napoli; via Toledo; n: 341 — Milan 

Gorsia del: Duomo;in.:43.— Torino, via Doragrossa, 3 — Roma; via 

del Corso, 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49, 

ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

Si previone il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazioni in brevissimo 
tempo. 


DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 


Presso P, BRENTA, nel negozio di chincaglierie all'ingrosso ed al dettaglio, in 
via Santa Terssa, N- 10 Torino, trovasi unico deposito Prbpati 
inglesi, elestri magnetici, anficarrosivi della fabbrica 
privilegiata A. SOMMERVILLE, e C. di Birmingham, 4 

IWEB. P:r comedo dei signori committenti estese pnre il detto Daposito in Firenze 
nel suo negozo da carta 4 cancelleria, via Proconsolo. ‘n. 20.'— Sì'spediscono pure 
pin provincia dietro domanda 6 contro‘rimborso, 


T Locanda Centrale 


(GIÀ DE TORINO) 
Dietro il Parlamento, Firenze. ‘ 
Interamente rimodernata, Restaurant alla‘ Carta è prezzo ‘fisso: — In 
prossimità dei principali uffizi — Omnibus a ‘tutti i Treni. 


10,000 GUARIGIONI 


OTTENUTE IN SOLI DUE: ANNI 


ni coll’acqua antisifilitica preparata dal signor 
INIEZIONI 


A. TAN, non caustica, SEE IR 

tita senza mercurio e nitrato d’argento. Detta acqua guarisce radicalmenta 
Soli giorni cc iù cronici che van distinti con i nomi di 
fori bianchi e le ulceri in generale e per. 


in soli 8 fiordi gli SCOLI recenti ed i 
risultato — la completa guarigione, si 


BLENO e GONORREE, nonchè i 
la moltiplicità degli usi — il sicuro e pronto 
può per quest’acqua dire: 


‘NON PIÙ MAL VENEREO. 


Prezzo della bottiglia col metodo di usarne, L. 4. 

Deposito, rale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
N. 27, Ta ed ali farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti evi 
dei Nori Torino, Rigois; — Ancona, Sabbatini; Foggia, Della Martora; Bari, Lippolis; 
Trani, Piccinni, Monopoli, Canaletti e San. Vito; Brindisi, D’Accico; Lecce, Cota. 
NB. — Si spedisce dovunque (ova vi è sirada ferrata diretta) contro veglia postala 

relativo —'Il trasporto a carico del committente. 
giior Zempt per tingere i Capelli e la Barba istan- 


1000 LIRE taneamente in qualsiasi colore, senza alcun pericolo 


di macchiare la pelle nè alterare i capelli, l'immenso, successo che ottenne questo 
preparato în ‘Europa gli assicurò una siperiorità incontrastabile su qualsiasi altra 
preparazione; affinchè il pubblico possa prestar la sua intiera fiducia sì fanno degli 
esperimenti gratis a coloro che'ne compreranno per la prima volta, 

Prezze della Scatola con istruzione L. 6. 

Deposito generale per l'Italia in Napoli dal Sig. ZEMPT. profumiere, Strada Santa 
Caterina-a Chiaia N. 6. Furenze, T. Bernini via Rondinelli, e presso la ditta A. Dante 
Ferroni,. via, Cavonr 27. 

Si spedisce. contro vaglia, ove vi è ferrovia diretta ‘col trasporio a carico del com- 
mittente. 


Si dà a coloro che proveranno che esiste una pre- 
parazione migliore della Tintura, Americana. del sì- 


STABILIMENTO 


DI LETTI, CANAPÈ IN FERRO, 


NAZIONALE 


? + PAGLIERICCI ELASTICI 


Via del Sole, N. 9, Firenze (giù 

dela Rocca) — el, di fr da 
re 0 a 

, sactone a molla dar A NOLO! 


e) 


COLLEGIO E PENSIONE FEMMINILE. 


i È he il 
Le Signore Fanny VIGLEZZI e Sofia VIGLEZZI, vedova Lapi, fanno noto che | 
loro Istituto, posto ;A Corso dei Tintori, si trasferisce col psossimo 19 ea 
uni locale. più spazioso via de'Benci N° 10, piano. primo, e. può contenere uo 
numero di alunne interne ed esterne. n° le più 
La Direttrice riceve il Mercoledì dalle ore 1 alle 3 pomeridiane per dare a 
| ampie informazioni sul metodo @ snl personale addetto all'istruzione, e per mos! 
la distribuzione delle materie nei diversi: corsi annuali e l’orario giornaliero. 


f 
| D 


Tip. dell’Oemiona: diretta. da. (, Carbone. 


CARTE DA VISITA 2 LIRE 


ad una sula linea. Ogni linea o corona aumen 
4 lira. Franche in tutto il. Regno coli aumei.t0 
di 15 centesimi, da rumytersi con veglia in let 
tera affrancata. 

CARTOLERIA PINEIDER, via Turnebuoni, 20, 
pal' zzo Cors. — CONSEGNA IMMEDIATA. 


R 
i) 


| Pagntse 
È 


7 
Fi 


